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BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 
Investimenti al minimo assoluto, penalizzati anche delle difficoltà di semina indotte dalle copiose 
precipitazioni; flessione del prezzo rispetto alle due precedenti campagne; risultati produttivi migliori 
dell’annata precedente ma molto difformi, mediamente inferiori alle potenzialità e alle attese dei 
produttori.  
 

Assetto bieticolo nazionale campagna 2025/26 

Analizzando le vicende degli ultimi dodici anni del comparto bieticolo saccarifero nazionale, la 
campagna 2014/15 ha rappresentato l’ultimo anno di attività dello zuccherificio di Termoli. La società 
Sadam, dopo la sospensione dell’attività dello zuccherificio di San Quirico nella campagna 2016/17, 
ha ripreso la lavorazione nelle due annate successive. La decisione di non dar corso alla campagna 
di coltivazione 2019/20 ha decretato la chiusura definitiva dello stabilimento parmense e dell’attività 
del gruppo Maccaferri, nell’ambito del panorama saccarifero nazionale. Dalla campagna 2019/20, il 
comparto bieticolo nazionale ha mantenuto il medesimo assetto sino alla campagna 2025/26, con la 
cooperativa Co.Pro.B., unica società saccarifera e due soli zuccherifici operativi, ubicati a 
Pontelongo, in provincia di Padova e a Minerbio, in provincia di Bologna (tabella 1).  
 

Tab. 1 - Comparto bieticolo nazionale dalla campagna 2014/15 alla campagna 2025/26 
 

annata 2014/15 2015/16 2016/17 2017/18 2018/19 2019/20 

società n° 3 2 1 2 2 1 

zuccherifici n°  4 3 2 3 3 2 
 

Eridania Sadam 
S. Quirico 

     

 

 

Co.Pro.B. 
Pontelongo 

 

Co.Pro.B. 
Minerbio 

 

Zuccher. Molise 
Termoli 

ettari coltivati  51.986 38.124 32.290 37.972 34.408 29.967 
 

annata 2020/21 2021/22 2022/23 2023/24 2024/25 2025/26 

società n°   1 1 1 1 1 1 

zuccherifici n°  2 2 2 2 2 2 

   

     

 

Co.Pro.B. 
Pontelongo 

 

Co.Pro.B. 
Minerbio 

ettari coltivati  27.265 27.903 25.792 23.485 29.231 18.679 
Investimenti campagna 2025/26 

In Italia, nel 2025, sono stati coltivati 18.680 ettari di barbabietola da zucchero, comprensivi di 946 
ettari prodotti in coltura biologica. Tuttavia, nella fase di sottoscrizione degli impegni di coltivazione, 
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le offerte ammontavano a circa 21.500 ettari. Come accaduto nella precedente annata, anche nella 
primavera 2025, copiose precipitazioni hanno scaglionato e ritardato fortemente le semine della 
barbabietola da zucchero, riducendo l’ettarato effettivamente investito. Dopo l’aumento delle 
superfici a barbabietola da zucchero dell’annata 2024/25, con oltre 29.200 ettari coltivati, nel 2025/26 
è ripreso il trend in flessione degli investimenti nazionali. Tale contrazione era iniziata dalla campagna 
2018/19 e aveva subito una battuta d’arresto solo nel 2021/22, quando si era registrato un modesto 
aumento dell’ettarato rispetto alla campagna precedente. Dall’annata 2019/20, le superfici a 
barbabietola da zucchero si sono sempre mantenute al di sotto dei 30.000 ettari, con investimenti 
spesso sottodimensionati rispetto alle potenzialità di lavorazione delle strutture industriali di 
trasformazione (grafico 1). Relativamente alle zone bieticole, dopo la chiusura dello stabilimento di 
San Quirico, dalla campagna 2019/20 Co.Pro.B. ha annesso nel proprio comprensorio anche l’area 
precedentemente riservata allo zuccherificio parmense, includendo anche alcune province 
originariamente di pertinenza dello zuccherificio di Casei Gerola (Asti, Alessandria, Pavia). Dalla 
campagna 2020/21, per la produzione in coltura biologica è stata interessata anche l’area 
marchigiana che, dall’annata successiva 2021/22 ha conferito anche barbabietole da zucchero 
provenienti da coltivazioni convenzionali. Per la medesima produzione, nell’annata 2023/24, è stata 
coinvolta anche la Regione Umbria e dall’annata 2024/25 sono state interessate anche esigue 
superfici della Toscana. 
 

Grafico 1 - Evoluzione degli investimenti annuali a bietola dalla campagna 2014/15 alla campagna 
2025/26 
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Immagine 1 – Province interessate alla produzione di barbabietola da zucchero nella campagna 
2025/26 
 

 

Andamento colturale annata 2025 

Gli abbassamenti termici della seconda decade di gennaio hanno consentito la preparazione 
anticipata dei letti di semina della barbabietola da zucchero primaverile. Dalla fine di gennaio si è 
assistito a un lungo periodo piovoso, protrattosi sino a metà febbraio. Dopo tale fase si è registrato un 
significativo abbassamento termico. Le semine anticipate, eseguite entro il 15 febbraio, hanno 
riguardato solo poche centinaia di ettari, a causa della persistente piovosità. Escludendo queste 
eccezioni, le semine delle colture primaverili sono iniziate nell’ultima decade di febbraio. In tale 
periodo sono stati evidenziati danni da gelo sulle colture a semina autunnale, causati dai precedenti 
abbassamenti termici. La prima decade di marzo è stata caratterizzata da giornate soleggiate, con 
aumento delle temperature. In tale periodo si è svolto il 65/70% delle semine primaverili. Le 
medesime sono state interrotte nella seconda decade di marzo, in presenza di piogge particolarmente 
abbondanti. La successiva breve tregua meteorologica non ha consentito l’immediata ripresa delle 
semine. In tale periodo si sono verificati abbassamenti termici al di sotto di zero gradi C., per due notti 
consecutive. Localmente, in presenza di suoli bagnati, le gelate hanno provocato la devitalizzazione 
di alcune plantule. Successivamente, ulteriori piogge non hanno consentito la ripresa delle semine 
sino a una breve finestra temporale ai primi di aprile. Le semine si sono concluse dalla seconda 
decade di aprile, in concomitanza dell’inizio di un nuovo prolungato periodo piovoso. L’instabilità 
climatica è proseguita anche nella terza decade di aprile, seppure in presenza di temperature 
massime lievitate a 25 gradi C.. Ai primi di maggio si è assistito a un significativo innalzamento 
termico, con massime a 30 gradi C.. Successivamente, si sono registrate nuove precipitazioni, 
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protrattesi sino alla fine della prima decade di maggio, concomitanti a un abbassamento termico. Le 
colture primaverili seminate più precocemente hanno raggiunto lo stadio di chiusura dell’interfila a 
partire dalla prima decade di maggio. In tale periodo si sono rilevavate forti difformità colturali, 
conseguenti alle semine dilazionate. In questa fase è stata registrata una diffusa presenza di adulti di 
lisso. Oltre ai danni consueti a livello dei piccioli, sulle colture meno sviluppate, l’ovideposizione del 
lisso a livello del colletto ha indotto la moria di piante. Alla fine di maggio le temperature sono lievitate 
su valori massimi di 30 gradi C.. Il sistema di supporto decisionale Co.Pro.B. ha dato indicazioni di 
avvio dei trattamenti anticercosporici con impiego di prodotti sistemici nel periodo compreso fra la 
fine di maggio e i primi di giugno. Dalla prima decade di giugno le temperature sono ulteriormente 
aumentate, stabilizzandosi su livelli massimi compresi fra 30 e 35 gradi C. nella seconda decade del 
mese e raggiungendo valori di 38 gradi C. a fine giugno. Ai primi di luglio le temperature hanno 
raggiunto valori massimi di 40 gradi C. e alla fine della prima decade del mese, alcune irregolari 
precipitazioni hanno consentito una breve tregua termica. Successivamente, le temperature 
massime si sono riposizionate su valori di 38-39 gradi C. sino alla fine di luglio. In tale periodo si sono 
registrate piogge diffuse e un abbassamento termico significativo, in particolare nelle ore notturne, 
protrattosi sino ai primi di agosto. Contestualmente, sono stati segnalati forti attacchi di lisso e di 
spodoptera exigua, che sono risultati particolarmente insidiosi e frequenti in Veneto. Alla fine della 
prima decade di agosto si è registrato un nuovo aumento delle temperature, che hanno raggiunto 
valori di 38 gradi C. alla metà del mese. Dalla fine della seconda decade di agosto si sono registrate 
piogge, alternate a giornate soleggiate, con temperature massime entro 30 gradi C. sino a fine mese, 
quando si sono registrate nuove precipitazioni. La prima decade di settembre è stata caratterizzata 
da alta pressione, con temperature diurne vicine a 30 gradi C. e con significativi abbassamenti termici 
notturni. 
 

Conferimenti campagna bieticolo saccarifera 2025/26 

La campagna bieticolo saccarifera 2025/26 si è aperta il 15 luglio, con l’avvio delle consegne sullo 
zuccherificio di Minerbio.  La prima settimana è stata dedicata esclusivamente alle coltivazioni 
biologiche, la cui ricezione si è conclusa il 20 luglio. Dal giorno successivo, sullo stabilimento 
emiliano, sono iniziate le consegne delle barbabietole derivanti dalle coltivazioni convenzionali, che 
si sono concluse il 17 settembre. Lo zuccherificio di Pontelongo ha lavorato esclusivamente radici di 
barbabietola da zucchero convenzionale, nel periodo compreso fra il 31 luglio e il 10 settembre. La 
durata complessiva della campagna bieticolo saccarifera 2025/26 è stata, pertanto, di 65 giorni. 
Globalmente, sono state lavorate 1.013.369 tonnellate lorde e 914.028 tonnellate nette di radici. 
 

Dati polarimetrici e produttivi nazionali 2025/26 

Il livello polarimetrico medio della campagna 2025/26 si è attestato al 14,54%. Tale valore è risultato 
migliorativo rispetto alla polarizzazione media della precedente annata, attestatasi a 12,26%, che ha 
rappresentato il dato peggiore dell’arco temporale analizzato a partire dalla campagna 2013/14.  Sul 
bacino emiliano romagnolo il dato polarimetrico medio della campagna 2025/26 si è attestato al 
15,00%, rispetto al 12,36% dell’annata precedente e al 13,93% della campagna 2023/24. Sul 
comprensorio veneto il dato polarimetrico medio della campagna 2025/26 è stato pari al 13,91%, 
rispetto al 12,05% della precedente annata e al 13,45% della campagna 2023/24. Analizzando i dati 
di tara, il valore medio della campagna 2025/26 si è attestato al 9,8%, rispetto al 12% della campagna 
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precedente e al 9,36% della campagna 2023/24.  Relativamente ai parametri produttivi quantitativi, il 
dato unitario medio dell’annata 2025/26 si è attestato a 48,9 tonnellate per ettaro, in calo rispetto alle 
52,5 tonnellate per ettaro del 2024/25 e anche rispetto alle 59,5 tonnellate di radici per ettaro della 
campagna 2023/24. Analizzando anche le annate precedenti, il parametro produttivo unitario medio 
della campagna 2022/23 si è attestato a 43,1 tonnellate di radici per ettaro, nel 2021/22 a 54,1 
tonnellate per ettaro, nel 2020/21 a 67,2 tonnellate per ettaro e nella campagna 2019/20 a 59,4 
tonnellate per ettaro. A livello dei singoli comprensori bieticoli, sul bacino emiliano, nel 2025/26, sono 
state prodotte, mediamente, 46,8 tonnellate di radici per ettaro, dato in flessione rispetto alle 54,6 
tonnellate di radici per ettaro del 2024/25 e anche rispetto alle 55,8 tonnellate di radici per ettaro del 
2023/24. Sul bacino veneto il parametro quantitativo unitario 2025/26 si è attestato a 52,2 tonnellate 
di radici per ettaro, in aumento rispetto alle 48,6 tonnellate per ettaro del 2024/25, ma in forte 
contrazione rispetto alle 65,8 tonnellate di radici per ettaro del 2023/24. La produzione unitaria 
nazionale di saccarosio della campagna 2025/26 è risultata pari, mediamente, a 7,1 tonnellate per 
ettaro. Tale valore è risultato migliorativo rispetto alle 6,4 tonnellate per ettaro del 2024/25, ma in 
contrazione significativa rispetto alle 8,2 tonnellate per ettaro del 2023/24 e di poco superiore alle 6,7 
tonnellate per ettaro della campagna 2022/23. Si precisa che, sempre in riferimento alla produzione 
unitaria media di saccarosio, l’annata 2024/25 è risultata la peggiore nell’ambito dell’arco temporale 
monitorato a partire dal 2013/14 (Grafico 2). Analizzando la campagna 2025/26, nel contesto dei due 
bacini bieticoli, sul comprensorio emiliano romagnolo la produzione unitaria di saccarosio si è 
attestata, mediamente, a 7 tonnellate per ettaro, in lieve miglioramento rispetto alle 6,8 tonnellate 
per ettaro del 2024/25, ma in contrazione rispetto alle 7,8 tonnellate per ettaro della campagna 
2023/24. Sul bacino veneto, nel 2025/26, sono state prodotte, mediamente, 7,3 tonnellate di 
saccarosio per ettaro, in aumento significativo rispetto alle 5,9 tonnellate di saccarosio per ettaro del 
2024/25, seppure in calo rispetto alle 8,8 tonnellate per ettaro della campagna 2023/24.  
 
Dati relativi alle produzioni biologiche 2025/26 

Analizzando i dati delle sole produzioni in biologico, nella campagna 2025/26 è stata interessata una 
superficie di 946 ettari, in flessione rispetto ai 1.356 ettari dell’annata precedente e anche rispetto ai 
1.190 ettari della campagna 2023/24. Rispetto alle due precedenti campagne, dove le superfici in 
biologico erano attribuibili per il 60% al bacino di Minerbio e per il restante 40% al bacino di 
Pontelongo, nella campagna 2025/26 le superfici in biologico erano più equamente distribuite nei due 
comprensori produttivi. Nel 2025/26 la produzione di barbabietola da zucchero biologica è risultata 
pari complessivamente a 31.878 tonnellate nette di radici. Il dato è risultato in contrazione rispetto 
alle 47.751 tonnellate nette del 2024/25 e anche rispetto alle 37.374 tonnellate nette di radici 
dell’annata 2023/24. Il dato polarimetrico medio delle produzioni biologiche nel 2025/26 si è attestato 
al 15,66% (16,02% per le bietole biologiche del bacino emiliano romagnolo e 15,3% per quelle 
provenienti dal bacino veneto). Nel 2024/25 il dato polarimetrico medio delle produzioni biologiche si 
era attestato al 14,73% (15,09% per le bietole biologiche del bacino emiliano romagnolo e 14,27% per 
quelle provenienti dal bacino veneto). I dati polarimetrici delle produzioni in biologico della campagna 
2023/24 erano pari al 14,78% (14,85% sul bacino emiliano romagnolo e 14,7% sul bacino veneto). Il 
parametro quantitativo medio unitario delle bietole biologiche del 2025/26 è stato pari a 33,7 
tonnellate di radici per ettaro (34,8 tonnellate per ettaro sul bacino di Minerbio e 32,7 tonnellate per 
ettaro sul bacino di Pontelongo). Si precisa che, nel 2024/25, il parametro quantitativo medio unitario 
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delle bietole biologiche era pari a 35,2 tonnellate di radici per ettaro (32,7 tonnellate per ettaro sul 
bacino di Minerbio e 38,9 tonnellate per ettaro sul bacino di Pontelongo), mentre nell’annata 2023/24 
il medesimo parametro si era attestato a 31,4 tonnellate di radici per ettaro (27,2 tonnellate per ettaro 
sul bacino di Minerbio e 37,6 tonnellate per ettaro sul bacino di Pontelongo). La produzione media 
unitaria di saccarosio della barbabietola in biologico della campagna 2025/26 si è attestata a 5,3 
tonnellate per ettaro (5,6 tonnellate per ettaro sul bacino di Minerbio e 5 tonnellate per ettaro sul 
bacino di Pontelongo). Tale valore medio è sostanzialmente coinciso con il dato rilevato nel 2024/25: 
5,3 tonnellate per ettaro (4,9 tonnellate per ettaro sul bacino di Minerbio e 5,6 tonnellate per ettaro 
sul bacino di Pontelongo). La produzione unitaria di saccarosio della barbabietola da zucchero in 
biologico dell’ultimo biennio è risultata in miglioramento rispetto ai valori del biennio precedente e 
allineata ai dati del biennio 2020/21 e 2021/22 (grafico 3). 
 

Dati riepilogativi campagna bieticolo saccarifera 2025/26 

Tab. 2 - Dati riepilogativi /per tipologia di prodotto e stabilimento - campagna bieticolo saccarifera 
2025/26 - fonte Co.Pro.B. 

PRODUZIONI BIOLOGICHE 
stabilimenti superfici 

ha 
peso lordo t peso netto t tara 

media % 
pol. 

media % 
saccarosio 

t 
zucchero 

t 
 Minerbio 455,31 18175,000 15851,913 12,78 16,02 2.539,375 3.670,000 
 Pontelongo 490,68 17976,940 16026,176 10,85 15,30 2.452,681 - 
 TOTALE BIO 945,99 36.151,940 31.878,089 11,82 15,66 4.992,056 3.670,000 

 

PRODUZIONI CONVENZIONALI 
stabilimenti superfici 

ha 
peso lordo t peso netto t tara 

media % 
pol. media 

% 
saccarosi

o t 
zucchero 

t 
 Minerbio 10.936,26 579.852,120 517.547,865 10,74 14,97 77.471,642 63.730,000 

 Pontelongo 6.797,05 397.364,550 364.601,827 8,25 13,84 50.474,280 41.778,000 

 TOT CONV. 17.733,31 977.216,670 882.149,692 9,73 14,50 127.945,922 105.508,000 
 

TOTALE PRODUZIONI COPROB 
stabilimenti superfici 

ha 
peso lordo t peso netto t tara media 

% 
pol. media 

% 
saccarosio t zucchero 

t 
 TOTALE 18.679,30 1.013.368,610 914.027,781 9,80 14,54 132.937,978 109.178,000 

 

Il valore della tara è comprensivo di quanto precedentemente veniva attribuito alla “terra di restituzione”, in quanto negli 
stabilimenti del gruppo Co.Pro.B. non ci sono scarichi con restituzione di terra. 
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Tab. 3 - Confronto dati riepilogativi campagne 2024/25 e 2025/26 - fonte dati ABSI/Co.Pro.B. 

    2024/25 2025/26 delta % 

Superfici (ha)   29.231,320 18.679,300 -36,10% 

Bietole (t) lavorate lorde 1.743.604,100 1.013.368,610 -41,88% 

  lavorate nette 1.534.438,994 914.027,781 -40,43% 

Tara media (%)   12,00% 9,80% 
-2,2 punti% 

pari a -18,33% 

Polarizzazione media (%)   12,26% 14,54% 
+2,28 punti% 
pari a +18,6% 

Saccarosio lavorato (t)   188.077,270 132.937,960 -29,32% 

Zucchero per conto (t)   - - - 

Zucchero prodotto (t)   142.465,660 109.178,000 -23,37% 

Resa industriale su saccarosio lavorato (%)   75,75% 82,13% 
+6,38 punti% 

paria a +8,42% 

Bietole lorde lavorate per ettaro (t/ha)   59,65 54,25 -9,05% 

Bietole nette lavorate per ettaro (t/ha)   52,49 48,93 -6,79% 

Saccarosio lavorato per ettaro (t/ha)   6,43 7,12 +10,61% 

Zucchero prodotto per ettaro (t/ha)   4,87 5,84 +19,93% 
 

La resa industriale della campagna bieticolo saccarifera 2025/26 si è attestata al 82,13%, dato in 
significativo aumento rispetto al 75,75% dell’annata precedente e in linea con l’82,07% del 2023/24. 
La resa industriale della campagna 2024/25 ha rappresentato il valore meno performante rilevato 
nell’arco temporale analizzato a partire dalla campagna 2013/14. La produzione nazionale di 
zucchero dell’annata 2025/26 si è attestata a 109.178 tonnellate, che ha rappresento il valore meno 
performante rilevato a partire dall’annata 2013/14. Si precisa che la produzione nazionale di zucchero 
dell’annata 2024/25 si era attestata a 142.466 tonnellate, quella del 2023/24 a 157.529 tonnellate, 
quella del 2022/23 a 141.072 tonnellate - Dati ABSI/Co.Pro.B.. 
 

Grafico 2 – produzioni nazionali medie unitarie di saccarosio della barbabietola da zucchero dal 
2013/14 al 2025/26 
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Grafico 3 – Investimenti e produzioni unitarie di saccarosio bietola biologica dal 2019/20 al 2025/26 

 
 
Tab. 4 – dati superfici e produzioni saccarosio per Regione - campagna bieticola 2025/26 – Co.Pro.B. 

regione ettari coltivati % ha 
produzione totale 

saccarosio t 
produz. media unitaria 

saccarosio t/ha 
PIEMONTE  331,21  1,77% 2.268,551 6,85 

LOMBARDIA  1.098,23  5,88% 7.615,753 6,93 

VENETO  4.733,50  25,34% 36.535,566 7,72 

FRIULI VENEZIA GIULIA  392,53  2,10% 3.148,841 8,02 

EMILIA ROMAGNA  9.810,13  52,52% 68.481,115 6,98 

TOSCANA  4,90  0,03% 39,984 8,16 

MARCHE  2.308,80  12,36% 14.848,150 6,43 

totale  18.679,30  100,00% 132.937,960 7,12 

 
Grafico 4 – Ripartizione regionale degli investimenti a barbabietola da zucchero nell’annata 2025/26 
(ettari e percentuale di rappresentanza) – elaborazione da dati Co.Pro.B. 
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Tab. 5 – dati superfici e produzioni barbabietola da zucchero per provincia - campagna bieticolo 
saccarifera 2025/26 – dati Co.Pro.B. 

 
 

Prezzo e condizioni di valorizzazione della barbabietola da zucchero convenzionale campagna 
2025/26 

Le elevate quotazioni dello zucchero nelle due precedenti campagne - 2023/24 e 2024/25 - avevano 
consentito un forte aumento del prezzo bietola rispetto alle anteriori annate. Tuttavia, i risultati 
industriali della campagna 2024/25 e il contestuale crollo del prezzo dello zucchero, che a novembre 
2024 evidenziava una flessione del 30% rispetto al medesimo periodo dell’annata precedente, hanno 
reso necessario un adeguamento del prezzo bietola della campagna 2025/26 (Grafico 5).  Il prezzo 
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della barbabietola da zucchero convenzionale indicato nell'Accordo Interprofessionale 2025/26 era 
pari a 48,0 euro per tonnellata. Tale cifra comprendeva il valore industriale (mediamente 32 euro per 
tonnellata al 16% di polarizzazione), l’importo delle polpe (4 euro per tonnellata) e una stima 
dell'articolo 52 (calcolato mediamente 12 euro per tonnellata). Per quanto concerne il valore 
industriale, l’Accordo Interprofessionale 2025/26 prevedeva l’aumento del prezzo legato al “periodo 
di consegna”. Il valore inziale era pari a 31 euro per tonnellata (al 16% di polarizzazione), che saliva a 
31,5 euro per tonnellata dal 4 al 17 agosto, a 32 euro per tonnellata dal 18 al 24 agosto, a 32,5 euro 
per tonnellata dal 25 al 31 agosto, a 33 euro per tonnellata dal 1 al 7 settembre, a 33,5 euro per 
tonnellata dall’8 al 14 settembre, sino a un massimo di 34 euro per tonnellata per le consegne 
successive al 14 settembre.  L’ Accordo Interprofessionale 2025/26 ha, inoltre, introdotto la riduzione 
del prezzo industriale in base alla distanza carrabile dal sito di conferimento più vicino. Il meccanismo 
ha previsto l’istituzione di fasce di 50 chilometri, dove è stata applicata una riduzione del prezzo 
industriale di 1 euro per tonnellata per ogni fascia, con un’ulteriore trattenuta di 3 euro per tonnellata 
per le distanze superiori a 250 chilometri (tabella 6). 
 
Tab. 6 – prezzo industriale al 16% di polarizzazione della barbabietola da zucchero convenzionale 
camp. 2025/26 in base al periodo di consegna e alla distanza carrabile dallo stabilimento (valori €/t) 

periodo di consegna 
fasce chilometriche 

0-50 km 51-100 km 101-150 km 151-200 km 201-250 km >250 km 
inizio campagna  31 30 29 28 27 24 

dal 4/8 31,5 30,5 29,5 28,5 27,5 24,5 
dal 18/8 32 31 30 29 28 25 
dal 25/8 32,5 31,5 30,5 29,5 28,5 25,5 
dal 1/9 33 32 31 30 29 26 
dal 8/9 33,5 32,5 31,5 30,5 29,5 26,5 
dal 15/9 34 33 32 31 30 27 

 

In sede consuntiva, i bieticoltori che nella campagna bieticola 2025/26 hanno ceduto la propria 
spettanza polpe ad ANB COOP, hanno ottenuto una maggiorazione di 1 euro per tonnellata bietola 
rispetto al compenso di rinuncia e all’importo minimo garantito per le polpe surpressate in sede di 
sottoscrizione del contratto. Tale maggiorazione ha consentito di elevare il valore bietola della 
campagna 2025/26 a 49 euro per tonnellata. A tale importo, si potevano, inoltre, sommare il 
supplemento di 100 euro per ettaro relativo all’adesione, con esito positivo, a SQNPI - Sistema di 
Qualità Nazionale di Produzione Integrata e l’integrazione regionale concessa, in regime de minimis, 
unicamente alle produzioni bieticole effettuate nelle Regioni Emilia Romagna e Marche.  
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Grafico 5 - Andamento del prezzo bietola convenzionale indicato negli Accordi Interprofessionali dei 
conferenti Co.Pro.B. - periodo annate dal 2006/07 al 2025/26 

 
 

Con riferimento al grafico precedente, i prezzi bietola riportati, sono quelli indicati negli Accordi 
Interprofessionali Co.Pro.B., comprensivi di tutte le componenti annualmente precisate sui medesimi (valore 
industriale, compenso polpe, aiuto accoppiato, premio triennale, contributo semina, contributo fondo bieticolo, 
aiuto regionale, premio adesione SQNPI nel 2022). I valori precedenti al 2017/18 sono al lordo della tassa sulla 
produzione (0,78 €/t riferito al 16% di polarizzazione), non più applicata a partire dalla stessa campagna. Per le 
annate 2020/21, 2021/22, 2022/23, 2023/24, 2024/25 e 2025/26 si riporta il prezzo medio indicato nei relativi 
Accordi Interprofessionali, considerata l’istituzione di un prezzo industriale variabile con il progredire della 
campagna, derivante da integrazioni legate al periodo di conferimento. Dal 2025/26 è stata, inoltre, istituita una 
detrazione sul prezzo industriale indicato, progressiva in base alla distanza del sito di produzione dagli 
zuccherifici. I prezzi indicati non includono la maggiorazione sulla valorizzazione delle polpe surpressate 
disposta da ANB COOP, pari a 1 ulteriore euro per tonnellata dal 2018/19 al 2021/22, a 1,5 euro per tonnellata 
nell’annata 2022/23 e a 1 euro per tonnellata nel 2024/25 e 2025/26. Il prezzo indicato nel 2022/23 non include 
la maggiorazione del prezzo industriale concessa da Co.Pro.B. di 2 euro per tonnellata (riferiti al 16% di 
polarizzazione) e la maggiorazione di 2,1 euro per tonnellata bietola (non polarizzati) concessa ai conferenti e 
pari al 70% dei ristorni riservati ai soci Co.Pro.B. nel 2022. In tale annata, invece, non è stato erogato il premio 
zucchero – pari a 1 €/tonnellata bietole al 16% di polarizzazione - in quanto non si sono verificati i presupposti 
previsti in sede interprofessionale.  I prezzi annuali indicati negli Accordi Interprofessionali 2023/24, 2024/25 e 
2025/26 includono unicamente valore industriale, aiuto accoppiato e valorizzazione polpe, mentre non 
contemplano il supplemento relativo all’adesione a SQNPI e il contributo regionale, erogato unicamente 
dall’Emilia Romagna e anche dalla Regione Marche nel 2025/26. 
 
Prendendo a riferimento i parametri produttivi medi del 2025/26 delle barbabietole da zucchero 
convenzionali: 49,7 tonnellate di radici per ettaro al 14,5 di polarizzazione, Il livello medio di PLV – 
Produzione Lorda Vendibile – si è attestato in  2.330 euro per ettaro (ipotesi fascia 0-50 km – periodo 
consegna dal 18/8 al 24/8). Tale valore si poteva elevare a 2.630 euro per ettaro, includendo il premio 
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SQNPI  e il contributo regionale. Quest’ultimo supplemento, tuttavia,  nel 2025 è stato erogato solo 
alle colture ubicate nelle Regioni Emilia Romagna e Marche. Includendo entrambe queste 
componenti suppletive - premio SQNPI  e contributo regionale – nell’ipotesi di fascia 0-50 km con 
periodo di consegna dal 18/8 al 24/8 - nel bacino di Minerbio la PLV della barbabietola da zucchero 
convenzionale si è attestata, mediamente, a 2.625 euro per ettaro, mentre nel bacino di Pontelongo, 
dove non è stato conteggiato il premio regionale, la PLV è risultata, mediamente, di 2.445 euro per 
ettaro. In riferimento alle modalità di pagamento, nel 2025/26 sono state confermate  le condizioni 
della precedente annata, che prevedevano un acconto del 60% dell’importo fatturato, includendo 
anche il conteggio sull’eventuale compenso di rinuncia delle polpe. Il saldo, previsto entro gennaio 
2026, è stato anticipato al 10 gennaio 2026. 
 

Prezzo e condizioni di valorizzazione della barbabietola da zucchero biologica campagna 
2025/26 

Per la barbabietola da zucchero in coltura biologica, l’Accordo Interprofessionale 2025/26 ha previsto 
una valorizzazione complessiva di 89 euro per tonnellata, confermando il parametro della precedente 
campagna, seppure in lieve flessione rispetto ai 90 euro per tonnellata della campagna 2023/24, ai 92 
euro per tonnellata del 2022/23, ai 96,5 euro per tonnellata del 2021/22 e ai 96 euro per tonnellata del 
2020/21, mentre il prezzo dell’annata 2019/20 si era attestato in 87 euro per tonnellata. Come per le 
colture convenzionali, anche per le produzioni in biologico, l’Accordo Interprofessionale 2025/26 ha 
introdotto la riduzione del prezzo industriale in base alla distanza carrabile dal sito di conferimento 
più vicino. Il meccanismo ha previsto l’istituzione di fasce di 50 chilometri, dove è stata applicata una 
riduzione del prezzo industriale di 1 euro per tonnellata per ogni fascia, con un’ulteriore trattenuta di 
3 euro per tonnellata per le distanze superiori a 250 chilometri (tabella 7). 
 
Tab. 7 – prezzo industriale al 16% di polarizzazione della barbabietola da zucchero biologica 
campagna 2025/26 in base alla distanza carrabile dallo zuccherificio più vicino (valori €/t) 

fasce chilometriche prezzo industriale €/t 
0-50 km 65 
51-100 km 64 
101-150 km 63 
151-200 km 62 
201-250 km 61 
oltre 250 km 58 

 
Prendendo a riferimento i parametri produttivi medi delle coltivazioni di barbabietola da zucchero in 
biologico del 2025/26: 33,7 tonnellate di radici per ettaro al 15,66% di polarizzazione, Il livello medio 
di PLV dell’annata 2025/26 si è attestato in 3.020 euro per ettaro, elevabili a circa 3.220 euro per 
ettaro, includendo anche l’aiuto regionale, concesso esclusivamente alle produzioni effettuate nelle 
Regioni Emilia Romagna e Marche. Si precisa che il livello medio di PLV della barbabietola biologica 
dell’annata 2024/25 si era attestato a 2.960 euro per ettaro, elevabili a 3.140 euro per ettaro, 
includendo anche il contrinuto SQNPI (riconosciuto sulle colture biologiche solo nel 2024/25) e l’aiuto 
regionale concesso solo alle aziende dell’Emilia Romagna. Nel 2023/24 il valore di PLV della bietola 
bio si era attestato a circa 2.700 euro per ettaro e nel 2022/23 a 2.850 euro per ettaro, includendo 



 

  
 ASSOCIAZIONE NAZIONALE BIETICOLTORI – GRUPPO ANB 
 

15 
 

      

anche  l’aiuto regionale.  In relazione alle modalità di pagamento, nel 2025/26, anche per le colture in 
biologico, sono state confermate le condizioni della precedente annata. Le medesime prevedevano 
un acconto del 60% dell’importo fatturato, mentre il saldo, previsto entro gennaio 2026, è stato 
anticipato al 10 gennaio 2026. 
 
Dati relativi ai soci ANB della campagna 2025/26 

Nel corso della contrattazione della campagna bieticolo saccarifera 2025/26, ANB ha raccolto offerte 
di coltivazione pari a circa 2.300 ettari. Tali superfici, tuttavia, si sono ridimensionate a seguito della 
contrazione delle semine, conseguenti alle difficoltà indotte dalle avversità climatiche primaverili. In 
sede consuntiva, nella campagna bieticolo saccarifera 2025/26, ANB ha gestito le produzioni di 232 
aziende, rispetto ai 425 soci della precedente annata e ai 363 soci dell’annata 2023/24. La superficie 
complessiva investita a barbabietola da zucchero dei soci ANB nel 2025/26 è stata pari a 1.974 ettari, 
rispetto ai 3.515 ettari dell’annata precedente e ai 2.920 ettari del 2023/24. La superficie media 
coltivata a barbabietola da zucchero dai soci ANB nel 2025/26 è risultata, pertanto, di 8,5 ettari, con 
un trend in crescita rispetto agli 8,3 ettari del 2024/25 e ai circa 8 ettari del 2023/24. Rispetto alle 
superfici a barbabietola da zucchero verificate, nel 2025, una sola azienda non ha conferito il proprio 
prodotto, in relazione a una superficie di 5 ettari, in coltura biologica, soppressa prima della raccolta. 
Le tonnellate nette di radici conferite dai Soci ANB nella campagna 2025/26 sono state pari a 92.728, 
rispetto alle 168.762 tonnellate della precedente annata e alle 172.110 tonnellate del 2023/24. La tara 
media dei conferimenti ANB del 2025/26 si è attestata al 9,91%, mentre il medesimo parametro era 
pari all’11,85% nell’annata precedente e all’8,79% nel 2023/24. La produzione media unitaria netta di 
radici della campagna 2025/26 si è attestata a poco più di 47 tonnellate per ettaro, rispetto alle circa 
50 tonnellate per ettaro della precedente annata e rispetto alle 59 tonnellate per ettaro del 2023/24. 
La polarizzazione media dei soci ANB della campagna 2025/26 è risultata pari al 14,26%, valore in 
netto miglioramento rispetto all’11,89% dell’annata precedente e anche rispetto al 13,36% della 
campagna 2023/24. La produzione media unitaria di saccarosio dell’annata 2025/26 è stata pari a 6,7 
tonnellate per ettaro, parametro migliorativo rispetto alle 5,9 tonnellate per ettaro dell’annata 
precedente, ma inferiore alle 7,9 tonnellate per ettaro della campagna 2023/24. Sotto l’aspetto 
economico, nella campagna 2025/26, le colture in biologico dei soci ANB hanno realizzato una PLV 
media di 2.690 euro per ettaro, elevabili a circa 2.900 euro per ettaro per le produzioni emiliano 
romagnole e marchigiane, che hanno potuto fruire dell’aiuto regionale. Nel 2024/25 il medesimo 
parametro, se maggiorato di premio SQNPI (concesso anche al biologico solo nel 2024/25) e aiuto 
regionale (riconosciuto solo alle aziende dell’Emilia Romagna) si era attestato a 2.890 euro per ettaro. 
Nella campagna 2025/26 le produzioni convenzionali dei Soci ANB hanno registrato una PLV media di 
2.230 euro per ettaro, elevabili sino a 2.530 euro per ettaro, includendo il premio SQNPI e l’eventuale 
contributo regionale, riconosciuto solo alle aziende dell’Emilia Romagna e delle Marche. Nella 
precedente annata il medesimo parametro, se maggiorato di premio SQNPI e aiuto regionale (nel 
2024/25 riconosciuto solo alle aziende dell’Emilia Romagna) si era attestato a poco più di 2.300 euro.   
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Grafico 6 – andamento delle polarizzazioni medie giornaliere delle ultime cinque campagne bieticole 
– dati relativi ai conferimenti ANB 

 
 

Prospettive annata 2026/27 

La fase di sottoscrizione dell’Accordo Interprofessionale dell’annata 2026/27 è stata concomitante a 
un periodo di forte ribasso dei mercati dei prodotti agricoli, che ha penalizzato fortemente il valore 
dello zucchero europeo. Nonostante queste contingenze sfavorevoli, in sede Interprofessionale, per 
la campagna 2026/27 è stato formalmente riconfermato il prezzo bietola di parte industriale 
dell’annata 2025/26. Inoltre, a seguito della modifica del Piano strategico nazionale, l’importo 
massimo dell’aiuto accoppiato riservato alla coltivazione della barbabietola da zucchero è stato 
elevato da 723,72 euro per ettaro a 1.055 euro per ettaro. Tale aumento è stato giustificato dai 
maggiori costi di produzione sostenuti dalla coltivazione della barbabietola da zucchero nelle ultime 
annate, considerando che gli oneri finanziari richiesti a favore del settore bieticolo erano già 
disponibili nel plafond annuale di 20 milioni di euro dell’articolo 52. Considerato il plafond nazionale 
e una stima sugli attuali investimenti, nel 2026 l’aiuto accoppiato bietola dovrebbe coincidere con il 
nuovo massimale di 1.055 euro per ettaro. Queste condizioni hanno consentito un significativo 
aumento del prezzo bietola della campagna 2026/27. Per la barbabietola da zucchero convenzionale 
si raggiunge un valore complessivo di 56-57 euro per tonnellata, includendo il valore delle polpe, 
l’aiuto accoppiato e l’eventuale premio SQNPI. Per la barbabietola da zucchero biologica, il valore 
complessivo si attesta a 99 euro per tonnellata, includendo l’aiuto accoppiato e il valore delle polpe. 
Come nelle ultime annate, anche nella campagna 2026/27, il valore industriale seguirà una curva di 
adeguamento in base alla settimana di consegna. Le parti si sono riservate di verificare l’adeguatezza 
della curva all’andamento reale della campagna, così da poter apportare eventuali integrazioni atte a 
valorizzare adeguatamente i periodi di estirpo. Inoltre, come introdotto dalla campagna precedente, 
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il prezzo industriale annata 2026/27 sarà ridotto in base alla distanza carrabile dal sito di conferimento 
più vicino (considerando anche Pontelongo), partendo dal valore base di 32 euro per tonnellata, 
applicato alle colture ubicate entro 50 chilometri dallo stabilimento. La detrazione inerente la 
localizzazione del prodotto sarà pari a 1 euro per tonnellata per ogni fascia di 50 chilometri e di 
ulteriori 3 euro per tonnellata per la fascia oltre i 250 chilometri, dove è previsto un valore industriale 
base di 25 euro per tonnellata. I “prezzi bietola” precedentemente indicati, sono incrementabili dei 
contributi che dovrebbero essere erogati da alcune Regioni. Nel 2025 tale maggiorazione è stata 
riconosciuta solo dalle Regioni Emilia Romagna e Marche. A riguardo, per il 2026, la Regione Veneto 
ha stanziato un plafond di 600.000 euro per sostenere la filiera bieticola, riconoscendo la coltivazione 
della barbabietola da zucchero come fondamentale per l'equilibrio agronomico e la sostenibilità dei 
suoli.  In relazione al bacino di approvvigionamento, come nelle annate precedenti, sia per la 
produzione biologica che per quella convenzionale, oltre al comprensorio storico, sono state incluse 
aziende del Piemonte, delle Marche e anche della Toscana.  
Per la campagna 2026/27 si stimano investimenti complessivi a barbabietola da zucchero pari a circa 
18.600 ettari, che includono circa 560 ettari coltivati in biologico e circa 1.400 ettari di semine 
autunnali. Da una stima preliminare risulterebbe che oltre il 40% del seme utilizzato nel 2026 sia 
“Smart”, tollerante lo specifico erbicida Conviso One. 
In un comunicato del 24 febbraio 2026, Co.Pro.B. Italia Zuccheri ha dichiarato la sospensione 
stagionale temporanea dell’impianto di trasformazione di Pontelongo per l’anno 2026.  La 
motivazione è da ricondurre alla progressiva e ingente riduzione delle superfici coltivate a 
barbabietola da zucchero, registrata in tutto il bacino di approvvigionamento e in particolare 
nell’areale veneto. Co.Pro.B. ha, inoltre, dichiarato che i quantitativi di barbabietola fin qui contrattati 
dai produttori veneti saranno comunque ritirati e processati nell’impianto di Minerbio (BO), 
garantendo lo stesso prezzo, in base alle condizioni formalizzate e mantenendo l’operatività 
dell’impianto della Regione Emilia Romagna, territorio in cui gli ettari contrattati hanno consentito 
l’attività produttiva. Co.Pro.B. ha, quindi, dichiarato che sul sito veneto sarà mantenuto il 
confezionamento dello zucchero 100% italiano. Coprob Italia Zuccheri ha, infine, comunicato che la 
sospensione di Pontelongo è una “decisione molto sofferta, ma necessaria per il futuro della 
cooperativa e dell’intera filiera”.  
Sotto il profilo dell’andamento colturale, la fase invernale è stata caratterizzata da condizioni propizie 
per un’ottimale preparazione del terreno. Nella prima decade di gennaio sono stati registrati 
abbassamenti termici significativi, che hanno reso critici gli investimenti di alcune colture a semina 
autunnale, ubicate al nord. In tale periodo si sono verificate anche abbondanti nevicate, che hanno 
interessato in particolare la Romagna e le Marche. Nella terza decade di gennaio si sono registrate 
piogge, seguite da gelate notturne. Nuove precipitazioni sono state quindi registrate ai primi di 
febbraio e l’instabilità climatica si è protratta, ininterrottamente, sino alla metà dello stesso mese. 
Dall’ultima decade di febbraio si è, quindi, assistito a un miglioramento della situazione 
meteorologica, che ha consentito l’avvio delle semine primaverili. Si è quindi registrato un lungo 
periodo in assenza di piogge, protrattosi sino alla terza decade di marzo, quando si sono verificate 
alcune precipitazioni. Si stima che, alla metà del mese di marzo, le semine avessero interessato oltre 
il 90% delle superfici destinate a barbabietola da zucchero nel 2026. Le semine più ritardate hanno 
riguardato, in particolare, l’alto veneziano. A fine marzo si sono registrati abbassamenti termici che, 
tuttavia, non sono risultati critici. Nella prima decade di aprile si è rilevato un significativo 
innalzamento termico, che ha favorito forti attacchi di altica. Alla metà di aprile si sono verificate 
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piogge, con un conseguente significativo abbassamento termico. L’ultima decade di aprile è stata 
caratterizzata da temperature al di sopra della media stagionale, con massime che hanno raggiunto i 
27 gradi C.. Nel 2026, la coltura ha raggiunto la fase di chiusura dell’interfila a partire dall’ultima 
decade di aprile, in anticipo rispetto al dato medio stagionale. Dagli ultimi giorni di aprile si è assistito 
a un forte abbassamento termico, che ha decretato l’inizio di una fase di forte instabilità, con frequenti 
precipitazioni, condizioni che hanno caratterizzato le prime due decadi di maggio. La terza decade di 
questo mese ha visto giornate soleggiate, con massime che hanno raggiunto 35-38 gradi C.. Ai primi 
di giugno si sono registrate copiose precipitazioni, talora concomitanti a forti grandinate. La fase 
successiva ha visto un lungo periodo di alta pressione, con temperature in progressivo aumento dalla 
seconda metà di giugno. 
 

COLZA 
Superfici 2025 in forte calo, lieve contrazione delle rese unitarie e conseguente significativa riduzione 
della produzione nazionale; quotazioni medie in linea con il 2024. 
 

Andamento colturale della produzione 2025 

Le piogge della prima decade di settembre 2024 hanno creato le migliori premesse per la preparazione 
dei terreni. La gran parte delle semine sono iniziate a partire dalla metà di settembre. Ai primi di 
ottobre si sono registrate precipitazioni e temperature inferiori ai parametri stagionali. Piogge più 
intense si sono rilevate nella seconda decade di ottobre, in presenza di temperature miti. In tale fase 
sono stati riscontrati danni diffusi, ascrivibili ad altica e localmente si sono rese necessarie misure di 
contenimento anche per limacce e tentredine delle crucifere. Dalla fine di ottobre è iniziata una lunga 
fase caratterizzata da alta pressione, assenza di piogge, cielo sereno, talora con nebbie notturne e 
mattutine. Tale fase, contraddistinta da un progressivo abbassamento delle temperature minime, è 
proseguita sino alla prima decade di dicembre. In tale periodo si sono registrate precipitazioni 
irregolari, talora significative, con temperature in linea con le medie stagionali. L’inizio del nuovo anno 
ha portato nuove piogge e un successivo abbassamento termico nella seconda decade di gennaio. 
Alla fine di questo mese è iniziato un lungo periodo piovoso, protrattosi sino alla metà di febbraio. 
Successivamente si è registrato un abbassamento termico, prolungatosi sino alla fine di febbraio. Le 
frequenti piogge hanno ritardato le somministrazioni azotate e in tale fase sono stati spesso rilevati 
fenomeni di ristagno. La prima decade di marzo è stata caratterizzata da giornate soleggiate e da un 
aumento delle temperature. Sono quindi sopraggiunte piogge abbondanti e insistenti, nella seconda 
decade di marzo. È quindi seguita una breve tregua meteorologica, concomitante con abbassamenti 
termici a -1 grado C., prima del sopraggiungere di nuove precipitazioni nella terza decade di marzo. 
Nella fase di prefioritura è stata rilevata una diffusa e significativa presenza di meligete. Le frequenti 
precipitazioni, tuttavia, hanno reso molto spesso inagibili i suoli, impedendo l’esecuzione dei 
trattamenti di contenimento dei fitofagi. La fase di fioritura è iniziata fra la fine di marzo e i primi aprile, 
con temperature in calo e minime a soli 2 gradi C..  Tutta la fase di fioritura è stata caratterizzata da 
frequenti precipitazioni, alternate a giornate senza pioggia dove le temperature massime salivano a 
25 gradi C., ma sempre caratterizzate da tempo perturbato. Ai primi di maggio è stato registrato un 
significativo innalzamento delle temperature massime, che hanno raggiunto valori di 30 gradi C.. La 
seconda decade di maggio è stata, invece, caratterizzata da nuove piogge e da un calo delle 
temperature. I livelli termici sono tornati a salire dalla fine di maggio, in progressivo aumento sino a 
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raggiungere 30-35 gradi C. nella seconda decade di giugno. Contestualmente sono iniziate le prime 
trebbiature, con temperature in aumento, sino a raggiungere i 38 gradi C., alla fine del mese di giugno. 
 
Investimenti 2025 

I dati Istat 2025 hanno riportato investimenti nazionali a colza inferiori a 19.900 ettari, in significativo 
calo rispetto agli oltre 28.900 ettari del 2024 e anche rispetto agli oltre 30.000 ettari del 2023. 
Quest’ultima annata, tuttavia, aveva rappresentato il valore più elevato in assoluto dal 2006, primo 
anno di rilevazione pubblicato da Istat. L’ettarato a colza del 2025 si è riavvicinato alle superfici del 
2022, attestatesi a circa 18.500 ettari. In sostanza, gli investimenti a colza del 2025 sono rientrati nel 
range, al di sotto dei 20.000 ettari, che ha contraddistinto il periodo compreso fra il 2006 e il 2022, 
fatta eccezione per il biennio 2009-2010, dove era stata superata, di poco, tale soglia. (grafico n. 7).  
 

Grafico 7 - Andamento degli investimenti nazionali a colza dal 2006 al 2025 

 
 

Nel 2025, l’Emilia Romagna ha rappresentato la prima Regione per le superfici a colza, con circa 4.140 
ettari, nonostante una flessione del 37% rispetto ai circa 6.580 ettari coltivati nel 2024. La seconda 
Regione in ordine di importanza per gli investimenti a colza 2025 è risultata la Lombardia, con circa 
3.270 ettari, che ha, tuttavia, registrato una flessione di circa il 15% rispetto ai 3.840 ettari del 2024. Il 
Piemonte ha rappresentato la terza Regione per gli investimenti a colza del 2025, con circa 3.120 ettari 
coltivati, rilevando una lieve flessione rispetto ai circa 3.160 ettari del 2024. In Veneto, nel 2025, sono 
stati coltivati solamente 2.130 ettari, registrando una contrazione di oltre il 57% rispetto ai 4.990 ettari 
del 2024. Tale calo assume maggiore rilevanza considerando che, nel 2023, il Veneto aveva 
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rappresentato la Regione con i maggiori investimenti a colza, attestatisi a circa 7.170 ettari. L’Umbria, 
con 1.590 ettari, ha rappresentato la quinta Regione per l’ettarato a colza 2025, nonostante il calo di 
oltre il 42% rispetto ai 2.750 ettari del 2024. Le Marche, con circa 1.550 ettari coltivati a colza nel 2025, 
hanno fatto rilevare una contenuta flessione, al 6,5%, rispetto ai 1.660 ettari del 2024.  La Toscana, 
con investimenti a colza 2025 di circa 1.480 ettari, ha registrato un calo di oltre il 48% rispetto ai 2.850 
ettari circa del 2024, dopo i significativi aumenti delle precedenti annate. Il Friuli Venezia Giulia, con 
poco più di 1.470 ettari a colza, nel 2025 ha registrato un calo di oltre il 33% rispetto ai circa 2.200 
ettari del 2024. Al sud, anche nel 2025, la Regione più rappresentativa per le superfici a colza è 
risultata la Basilicata. Per questa Regione, puntualmente dal 2019, ISTAT continua a dichiarare la 
medesima superficie di 541 ettari.  
 

Grafico 8 – Ripartizione regionale degli investimenti a colza nel 2025 (ettari e percentuale di 
rappresentanza) - dati Istat 

 
 

ALTRE = Regioni con investimenti a colza inferiori a 500 ettari (Lazio, Puglia, Campania, Abruzzo) – per totali 569 
ettari. 
 

Dati produttivi 2025 

In base ai dati Istat, la produzione nazionale di colza 2025 si è attestata a circa 52.770 tonnellate, in 
calo del 33% rispetto alle circa 78.800 tonnellate dell’annata precedente. Quest’ultimo dato appariva 
in contenuta flessione (-5%) rispetto alle circa 83.000 tonnellate del 2023. Il parametro produttivo 
nazionale 2023 ha rappresentato un aumento di oltre il 62% rispetto alle 53.200 tonnellate circa del 
2022 e ha costituito il livello produttivo più elevato registrato da Istat, che riporta i valori a partire dal 
2006 (grafico 9). Sempre in base ai dati Istat, il livello produttivo unitario medio nazionale 2025 si è 
attestato a poco meno di 2,7 tonnellate per ettaro, in lieve calo rispetto alle poco più di 2,7 tonnellate 
per ettaro dell’annata precedente. Tale biennio è risultato in flessione rispetto alle poco meno di 2,8 
tonnellate per ettaro del 2023 e anche rispetto alle 2,9 tonnellate per ettaro circa del 2022 e del 2020. 
Il valore più performante relativo alla produzione unitaria nazionale della colza è stato raggiunto nel 
2021, quando Istat ha rilevato quasi 3,1 tonnellate di acheni per ettaro (grafico 10). Analizzando i dati 
produttivi unitari delle singole Regioni, come nelle due precedenti annate, anche nel 2025, la migliore 
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performance è stata registrata in Lombardia, con 3,6 tonnellate di acheni per ettaro. Tale valore è 
risultato in aumento rispetto alle 3,3 tonnellate di acheni per ettaro del 2024 e ha eguagliato il dato 
medio del 2023, seppure non raggiungendo le performance di 3,8 tonnellate per ettaro del 2021 e di 
3,7 tonnellate per ettaro del 2020. Il Piemonte, con una produzione media unitaria di colza 2025 di 2,9 
tonnellate per ettaro ha registrato un significativo miglioramento, rispetto alle 2,8 tonnellate per ettaro 
del 2024. Il Veneto, con un parametro produttivo unitario 2025 inferiore a 2,8 tonnellate di acheni per 
ettaro, ha registrato una contenuta flessione rispetto alle 2,9 tonnellate per ettaro del 2024. Tali dati 
sono apparsi lontani dalle 3,8 tonnellate per ettaro del 2020, facendo rilevare, nel 2025, la peggiore 
performance veneta dal 2015. In Friuli Venezia Giulia, il dato produttivo medio unitario 2025 di 2,6 
tonnellate di colza per ettaro ha rappresentato un aumento rispetto alle 2,4 tonnellate per ettaro 
dell’annata precedente. Tuttavia, tali dati produttivi appaiono molto lontani dalle performance 
friulane del quinquennio 2015-2019. Nelle Marche, con un parametro produttivo medio unitario 2025 
di 2,7 tonnellate di acheni per ettaro, si è rilevata una lieve flessione rispetto alle quasi 2,8 tonnellate 
per ettaro della precedente annata, che ha rappresentato il dato più performante dal 2013. In Emilia 
Romagna - Regione più rappresentativa in termini di ettarato – nel 2025 sono state rilevate 
performance produttive particolarmente penalizzate, con un parametro medio unitario di 2,3 
tonnellate per ettaro. Tale valore è apparso in significativa contrazione rispetto alle 2,9 tonnellate per 
ettaro del 2024, migliorativo solo rispetto alle 2,2 tonnellate per ettaro del 2023, ma lontano dalle 3,4 
tonnellate per ettaro del 2022 e dalle 3,5 tonnellate per ettaro del biennio precedente. In Toscana, il 
dato produttivo 2025 si è attestato a poco meno di 2,4 tonnellate per ettaro, in lieve miglioramento 
rispetto alle 2,3 tonnellate per ettaro del 2024, ma in calo rispetto alle 2,5 tonnellate per ettaro del 
2023. Dati produttivi unitari in lieve flessione per l’Umbria che, nel 2025, ha registrato poco più di 2,2 
tonnellate di colza per ettaro, rispetto alle 2,3 tonnellate per ettaro dell’annata precedente e alle 2,4 
tonnellate per ettaro circa del 2023. Come rilevato anche nelle annate precedenti, i parametri 
quantitativi unitari 2025 sono stati contraddistinti da una forte eterogeneità, riscontrata sia fra le 
diverse aree di produzione, sia nell'ambito dei singoli comprensori. Dati Istat. 
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Tab. 6 - Investimenti e produzioni di colza rilevati nell'annata 2025 e nella precedente - Dati Istat. 

 2024 2025 Delta 2024/2025 

Province 

Superficie 
ha 

Produz. 
totale  

t 

Produz. 
unitaria 

t/ha 

Superficie 
ha 

Produz. 
totale  

t 

Produz. 
unitaria 

t/ha 
ha t/ha 

Piemonte 3.158 8.718,4 2,76 3.118 9.066,9 2,91 -1,3% 5,3% 

Valle d'Aosta       
     

Liguria       
     

Lombardia 3.838 12.675,4 3,30 3.267 11.784,8 3,61 -14,9% 9,2% 

Trentino A. A.       
     

Veneto 4.991 14.265,8 2,86 2.128 5.867,5 2,76 -57,4% -3,5% 

Friuli Ven. G. 2.205 5.298,7 2,40 1.474 3.861,8 2,62 -33,2% 9,0% 

Emilia Rom. 6.579 19.261,4 2,93 4.142 9.483,1 2,29 -37,0% -21,8% 

Toscana 2.852 6.521,5 2,29 1.477 3.505,0 2,37 -48,2% 3,8% 

Umbria 2.750 6.280,0 2,28 1.590 3.540,0 2,23 -42,2% -2,5% 

Marche 1.658 4.567,5 2,75 1.550 4.228,0 2,73 -6,5% -1,0% 

Lazio 170 272,0 1,60 374 487,0 1,30 120,0% -18,6% 

Abruzzo 10 11,1 1,11 10 11,1 1,11 0,0% 0,0% 

Molise       
     

Campania 5 14,0 2,80 5 14,0 2,80 0,0% 0,0% 

Puglia 180 340,0 1,89 180 340,0 1,89 0,0% 0,0% 

Basilicata 541 576,6 1,07 541 576,6 1,07 0,0% 0,0% 

Calabria       
     

Sicilia       
     

Sardegna       
     

ITALIA     28.937     78.802,4  2,72  19.856   52.765,8  2,66 -31,4% -2,4% 
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Grafico 9 - Andamento produzione nazionale e investimenti a colza dal 2013 al 2025 - dati Istat 

 
 
Grafico 10 - Andamento delle produzioni medie unitarie nazionali di colza dal 2006 al 2025 

 
 

Quotazioni 2025 

Analizzando le ultime annate, dopo l’impennata delle quotazioni della colza sul mercato Matif di Parigi 
del 2022, nel 2023 i valori hanno seguito un trend fortemente ribassista con prezzi talora dimezzati 
rispetto ai massimi dell’annata precedente. Nel 2024, dopo alcune incertezze iniziali, il primo 
semestre ha evidenziato un trend rialzista, seguito da maggiori oscillazioni nel periodo successivo. 
Nel 2025 la quotazione Matif future agosto 2025 ha registrato il suo minimo a metà marzo con 455,5 
euro per tonnellata e ha raggiunto il picco massimo a giugno, a quota 505,25 euro per tonnellata. La 
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quotazione media del periodo 15 maggio - 15 luglio 2025, che rappresenta il periodo di riferimento dei 
contratti colza "a prezzo aperto" ANB COOP è risultata pari a 479,82 euro per tonnellata (grafico 11).  
Tale parametro 2025 è apparso in lieve aumento rispetto ai 477,55 euro per tonnellata dell’annata 
precedente e migliorativo anche rispetto ai 431,39 euro per tonnellata del 2023. La media Matif future 
agosto 2025 del periodo 15 maggio-15 luglio è risultata, però, in significativa flessione rispetto ai 
751,27 euro per tonnellata del 2022 e anche rispetto ai 522,09 euro per tonnellata del 2021, pur 
rappresentando un importo superiore rispetto ai parametri registrati dal 2010 al 2020 (grafico 12). 
 

Grafico 11 - evoluzione prezzo colza Matif future agosto 2025 dal 1° gennaio 2025 al 15 luglio 2025 
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Grafico 12 - Andamento pluriennale - dal 2010 al 2025 - della media delle quotazioni giornaliere Matif 
future agosto del periodo compreso fra il 15 maggio e il 15 luglio – valore di riferimento del contratto 
colza ANB COOP a prezzo aperto 

 
 
Contratti ANB COOP 2025 

Il "Sistema ANB" si è fatto promotore della diffusione della coltivazione della colza, quale opportunità 
di diversificazione produttiva, in considerazione della valenza agronomica ed economica di questa 
crucifera. Tale decisione è maturata nell'ottica della diversificazione delle attività dell'associazione, 
conseguentemente agli effetti del drastico ridimensionamento del comparto bieticolo saccarifero 
nazionale, all'indomani dell'introduzione della "OCM zucchero" del 2006. Per realizzare tale progetto 
è stata, quindi, allestita una struttura commerciale e tecnica qualificata e sono stati programmati 
approfondimenti sperimentali, volti a dimostrare le reali opportunità della coltura e a individuare le 
migliori tecniche di coltivazione. La proposta ANB COOP è stata orientata alla migliore valorizzazione 
del prodotto, prevedendo contratti di coltivazione diversificati, in grado di soddisfare le esigenze dei 
produttori e di cogliere appieno le opportunità offerte dal mercato di riferimento. Nel 2025 l'offerta 
commerciale ha previsto formule di valorizzazione della colza a "prezzo definito", a “prezzo aperto” e 
in “conto conferimento”. L’opzione “a prezzo definito” ha riguardato, prudenzialmente, solo una parte 
della produzione aziendale prevista. È stata inoltre, riconfermata, la consueta formula a "prezzo 
aperto", opzione che ha previsto la valorizzazione del prodotto sulla base della media delle quotazioni 
giornaliere "Matif future agosto 2025" del periodo compreso fra il 15 maggio e il 15 luglio 2025, 
attestatasi a 479,82 euro per tonnellata, con un prezzo netto di liquidazione per i produttori di 474,82 
euro per tonnellata. È stata data, infine, ai conferenti la possibilità di affidare la propria produzione 
alla gestione in “Conto Conferimento” ANB COOP. La medesima, ha garantito un acconto di 200,00 
euro per tonnellata, a 15 giorni dalla consegna e un valore complessivo di liquidazione di 474,82 euro 
per tonnellata, importo al netto dei costi amministrativi. ANB COOP rappresenta, a livello nazionale, 
uno dei principali collettori della coltura. Complessivamente, nel 2025, la superficie di colza 
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contrattata da ANB COOP è stata pari a circa 760 ettari, per circa 1.500 tonnellate di prodotto ritirato 
e conferito agli oleifici.   
 

Prospettive 2026 

In base alle attuali indicazioni Istat sulle "intenzioni di semina 2026", la superficie nazionale investita 
a “colza/ravizzone” registrerebbe una crescita significativa rispetto all’annata precedente, stimata al 
16,1%. Tale aumento riguarderebbe in particolare le aree del nord Italia, che registrerebbero una 
crescita dell’ettarato a colza, rispetto al 2025, del 18,6% a nord ovest e del 18,5% a nord est. Il centro 
Italia farebbe rilevare un aumento più contenuto delle superfici investite alla crucifera nel 2026, 
stimato al 9,4%. Istat ipotizza, inoltre, un aumento delle superfici a colza 2026 anche nel mezzogiorno, 
stimato al 13,5% rispetto al 2025.  Relativamente alla situazione colturale della produzione 2026, le 
piogge di fine agosto 2025 hanno creato le condizioni per una buona preparazione dei terreni. La fase 
successiva è stata, tuttavia, caratterizzata da assenza di piogge, con condizioni di terreno molto 
essiccato, non idoneo a garantire nascite sollecite.  Le semine, pertanto, si sono svolte solo a partire 
dalla fine della prima decade di settembre, nelle aree che hanno potuto di beneficiare di apporti 
meteorici in tale periodo.  L’ultima decade di settembre è stata caratterizzata da precipitazioni e da 
un significativo abbassamento termico, condizioni che hanno decretato l’avvio della stagione 
autunnale. Il mese di ottobre è stato contraddistinto da temperature miti, in linea con i valori stagionali 
e da frequenti apporti meteorici. Il clima favorevole è proseguito anche nelle prime due decadi di 
novembre. Alla metà di questo mese sono stati registrati abbondanti apporti meteorici e nella terza 
decade di novembre è stato rilevato un significativo abbassamento termico, con minime a zero gradi 
C.. La prima metà di dicembre è stata caratterizzata dall’assenza di precipitazioni, con temperature 
in linea con i dati stagionali e con minime mantenute al di sopra di zero gradi. La terza decade di 
dicembre ha portato alcune precipitazioni, cui è seguito tempo sereno e un abbassamento termico 
alla fine dell’anno. I primi giorni di gennaio 2026 sono stati caratterizzati da cielo sereno, con nebbie 
al nord e minime al di sotto di zero gradi. La seconda decade di gennaio ha registrato alcune modeste 
precipitazioni, con temperature miti, al di sopra della media stagionale. La terza decade di gennaio ha 
portato piogge, cui sono seguite gelate notturne. In tale periodo le precipitazioni sono risultate 
particolarmente insistenti al sud e al centro Italia. Ulteriori piogge sono state registrate anche ai primi 
di febbraio, che si sono protratte sino alla metà di questo mese. La situazione meteorologica è 
migliorata a partire dall’ultima settimana di febbraio. In tale periodo sono state effettuate le prime 
somministrazioni azotate. Contestualmente è stata rilevata la comparsa anticipata di meligete, 
riscontrando forti attacchi sui primi abbozzi fiorali. Si è quindi assistito a un lungo periodo in assenza 
di piogge, protrattosi sino alla terza decade di marzo. In tale fase sono cadute alcune piogge, con 
abbassamenti termici concomitanti l’inizio della fioritura. Nella prima decade di aprile le temperature 
si sono alzate, sino alle precipitazioni della metà del mese. L’ultima decade di aprile è stata 
caratterizzata da temperature al di sopra della media stagionale, che hanno raggiunto i 27 gradi 
centigradi. Alla fine di aprile si è assistito a un significativo abbassamento termico, con piogge 
copiose. Le prime due decadi di maggio sono state caratterizzate da frequenti precipitazioni, con 
temperature al di sotto della media stagionale. La terza decade di maggio ha visto giornate soleggiate 
con temperature in progressiva crescita e valori massimi che hanno superato i  30 gradi C.. Ai primi di 
giugno si sono verificate abbondanti precipitazioni e un significativo abbassamento termico, con aree 
interessate da eventi grandinigeni di forte intensità. La raccolta è iniziata alla fine della prima decade 
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di giugno. Le quotazioni della colza del 2026 - rilevate sino al 23 maggio – indicano valori giornalieri 
Matif future agosto 2026 oscillanti fra un minimo di 433 euro per tonnellata, rilevato il 2 gennaio e 
533,75 euro per tonnellata, registrato il 3 giugno 2026.  Il trend delle quotazioni di questa prima parte 
dell’annata è apparso decisamente rialzista, seppure con una flessione rilevata proprio negli ultimi 
dati registrati in giugno (grafico 13). 
 

Grafico 13 – Andamento quotazioni giornaliere colza annata 2026 - riferimento Matif future agosto 
2026 

 
 

GIRASOLE 
Lieve calo degli investimenti 2025, compensato dall’aumento delle rese medie unitarie che hanno 
consentito l’aumento della produzione nazionale; quotazioni in aumento. 
 

Andamento colturale 2025 

Come nelle quattro precedenti annate, anche nel 2025, elevate temperature concomitanti a 
situazioni di carenza idrica, hanno spesso coinciso con le fasi più sensibili del ciclo produttivo del 
girasole. Le temperature sono sempre rimaste al di sopra della media poliennale, per tutto il ciclo 
della coltura. Il differenziale termico, rispetto ai dati stagionali, è risultato elevato soprattutto nel 
mese di giugno, quando in alcune località è stato rilevato un esubero di cinque gradi centigradi. Molto 
variabile è risultata l’entità complessiva degli apporti meteorici e la distribuzione delle piogge. Tale 
condizione ha influito significativamente sugli esiti produttivi del girasole, nelle varie aree di 
produzione. Nel complesso, tuttavia, sotto il profilo delle rese, l’annata 2025 può considerarsi 
positiva. Produzioni apprezzabili sono state riscontrate anche nell’ambiente marchigiano, area 
maggiormente penalizzata dalla scarsa disponibilità idrica nel periodo estivo. 
 

Investimenti 2025 
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ambiti produttivi collinari non irrigui, in particolare dell'Italia centrale. Negli ultimi 19 anni le superfici 
a girasole sono state comprese fra 100.000 e 130.000 ettari (grafico 14), con fluttuazioni annuali legate 
all'andamento dei prezzi realizzati nell’annata precedente. Nel 1970, tuttavia, la superficie nazionale 
investita a girasole si attestava a soli 4.000 ettari, mentre il picco massimo degli investimenti è stato 
raggiunto nel 1996, con 250.000 ettari coltivati. In base ai dati Istat, gli investimenti nazionali a girasole 
del 2025 si sono attestati a circa 109.400 ettari, valore in lieve calo rispetto ai 110.400 ettari della 
precedente annata, ma in contrazione più significativa rispetto ai circa 122.500 ettari del 2023. Come 
nelle precedenti annate, anche nel 2025, le superfici più rilevanti investite a girasole sono risultate 
concentrate nel centro Italia.  Marche, Toscana e Umbria, infatti, nel 2025 hanno costituito poco meno 
del 60% dell’intera superficie nazionale a girasole. Le medesime Regioni, tuttavia, nel 2024 avevano 
rappresentato circa il 65% degli investimenti nazionali a girasole. Rimanendo nel centro Italia, nel 
2025, il Lazio ha rappresentato meno del 3% dell’ettarato nazionale a girasole. Nelle regioni del nord 
est, nel 2025, si è coltivato il 21% della superficie nazionale a girasole. Le regioni del nord ovest hanno 
rappresentato circa il 9% dell’ettarato nazionale a girasole, mentre il sud si è attestato il restante 7%. 
Analizzando gli scostamenti, rispetto all’ettarato 2024, delle Regioni più rappresentative, nelle 
Marche, con 33.600 ettari circa, si è registrato un calo degli investimenti di oltre il 4% rispetto ai 35.100 
ettari circa del 2024. La Toscana, con poco più di 17.700 ettari, nel 2025 ha registrato un calo di oltre 
il 15% rispetto ai 21.000 ettari dell’annata precedente.  In Umbria, con 14.300 ettari, nel 2025 si è 
rilevato un calo del 7% rispetto ai 15.400 ettari del 2024. Dati in controtendenza in Emilia Romagna, 
dove nel 2025 sono stati coltivati 16.800 ettari di girasole, con un aumento dell’11% rispetto ai 15.100 
ettari dell’annata precedente, seppure in calo rispetto ai 18.300 ettari circa del 2023. Dati in aumento 
anche per il Piemonte dove, con una superficie a girasole 2025 di 7.400 ettari, si è attestato un 
aumento prossimo al 40%, rispetto ai 5.300 ettari del 2024. Valori in aumento significativo anche in 
Veneto dove, con quasi 4.600 ettari a girasole, nel 2025 ha registrato una crescita di circa il 33% 
rispetto ai 3.500 ettari circa dell’annata precedente, seppure non abbia eguagliato gli oltre 5.700 ettari 
del 2023. In Abruzzo, con poco meno di 3.900 ettari, è stato riconfermato il dato Istat del 2024. Il Lazio, 
con una superficie a girasole 2025 inferiore a 2.800 ettari, ha registrato un calo del 6% rispetto ai 3.000 
ettari dell’anno precedente. In Lombardia, con oltre 2.300 ettari a girasole, è stato registrato un 
aumento di quasi il 12% rispetto ai 2.100 ettari del 2024. Il Molise, con una superficie a girasole 2025 
di poco più di 2.000 ettari, ha registrato un aumento del 6% rispetto ai 1.900 ettari del 2024. ll Friuli 
Venezia Giulia, con una superficie 2025 inferiore ai 1.800 ettari, ha rilevato un calo del 13% rispetto ai 
2.050 ettari del 2024. La Puglia, con poco più di 1.900 ettari coltivati a girasole nel 2025, ha nella 
sostanza riconfermato il dato del 2024. Dati Istat. 
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Grafico 14 - Andamento degli investimenti nazionali a girasole dal 2006 al 2025 - Dati Istat 

 
 
Grafico 15 – Ripartizione regionale degli investimenti a girasole nel 2025 (ettari e percentuale di 
rappresentanza) - dati Istat 

 
ALTRE = Regioni con investimenti a girasole al di sotto dei 200 ettari (Campania, Basilicata, Calabria, Sardegna), 
per totali 283 ettari. 
 

Dati produttivi 2025 

La produzione nazionale complessiva di girasole del 2025 si è attestata a circa 291.800 tonnellate. 
Tale valore è risultato in lieve aumento rispetto alle 287.000 tonnellate prodotte nel 2024, pur non 
raggiungendo le 310.000 tonnellate circa del 2023. Va, tuttavia, considerato che il dato del 2023 ha 
costituito il parametro produttivo nazionale più elevato registrato da Istat dal 2006 (grafico n. 16 – dati 
dal 2013 al 2025). Nell’annata 2025 è stato registrato il migliore parametro produttivo unitario 
nazionale rilevato a partire dall’annata 2013, con una produzione media di quasi 2,7 tonnellate di 
acheni per ettaro (grafico 17). Analizzando i dati produttivi medi 2025 per unità di superficie delle 
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regioni più rappresentative per gli investimenti a girasole, nelle Marche Istat ha indicato 2,7 tonnellate 
per ettaro. Il parametro marchigiano del 2025 è risultato migliorativo rispetto alle 2,5 tonnellate per 
ettaro del 2024 e ha costituito il valore più performante registrato a partire dal 2013. In Toscana, nel 
2025, sono state prodotte 2,6 tonnellate per ettaro, valore in lieve calo rispetto alle 2,7 tonnellate per 
ettaro del 2024, che ha rappresentato la migliore performance registrata dal 2013. L’Emilia Romagna, 
con un valore produttivo unitario medio di 2,9 tonnellate per ettaro ha fatto rilevare una lieve flessione 
rispetto alle 3 tonnellate per ettaro della precedente annata. Nella regione Umbria, il dato produttivo 
medio unitario 2025, di 2,4 tonnellate per ettaro, ha eguagliato il valore della precedente annata.  In 
Piemonte, il dato produttivo unitario medio di circa 2,9 tonnellate per ettaro è apparso migliorativo 
rispetto alle 2,7 tonnellate per ettaro del 2024. Il Veneto, con quasi 3,4 tonnellate per ettaro, nel 2025 
ha registrato un lieve miglioramento rispetto alle 3,3 tonnellate per ettaro del 2024. La regione 
Abruzzo, con circa 2 tonnellate per ettaro, nel 2025 ha confermato il dato delle tre precedenti annate. 
La Lombardia, con quasi 3,7 tonnellate di girasole per ettaro, nel 2025 ha migliorato 
significativamente il valore di 3,1 tonnellate per ettaro del 2024, eguagliando il dato del 2023. Il Lazio, 
con un parametro produttivo unitario 2025 di circa 2,4 tonnellate per ettaro ha, nella sostanza, 
confermato i dati delle due precedenti annate, che hanno rappresentato il valore più performante 
rilevato dal 2013. Il Friuli Venezia Giulia, con un parametro produttivo unitario medio di 2,5 tonnellate 
per ettaro, ha registrato una lieve flessione rispetto alle 2,6 tonnellate per ettaro del 2024, Il Molise, 
con un dato 2025 pari a 2 tonnellate per ettaro, ha confermato i parametri delle due precedenti 
annate, che hanno rappresentato il valore più performante rilevato dal 2013. La Puglia, con poco 
meno di 2,2 tonnellate per ettaro, nel 2025 ha rilevato un miglioramento rispetto alle 2 tonnellate per 
ettaro del 2024, registrando il valore più performante notificato a partire dal 2013. Dati Istat. 
 

Tab. 7 - Investimenti e produzioni girasole rilevati nell'annata 2025 e nella precedente - dati Istat 

regione 

2024 2025 Delta 2024-2025 % 

superficie 
ha 

produz. 
totale  

t 

produz. 
unitaria 

t/ha 

superficie 
ha 

produz. 
totale  

t 

produz. 
unitaria 

t/ha 

superficie 
% ha 

produz. 
unitaria   
% t/ha 

Piemonte 5.303 14.455,3 2,73 7.409 21.356,3 2,88 39,7% 5,7% 
Valle d'Aosta - - - - - -   
Liguria - - - - - -   
Lombardia 2.099 6.499,6 3,10 2.340 8.611,7 3,68 11,5% 18,8% 
Trentino - - - - - -   
Veneto 3.458 11.303,0 3,27 4.591 15.369,8 3,35 32,8% 2,4% 
Friuli Ven. Giulia 2.048 5.255,9 2,57 1.781 4.505,9 2,53 -13,0% -1,4% 
Emilia Romagna 15.131 45.003,0 2,97 16.800 48.588,8 2,89 11,0% -2,8% 
Toscana 20.958 56.044,0 2,67 17.735 45.864,4 2,59 -15,4% -3,3% 
Umbria 15.400 36.500,0 2,37 14.300 34.200,0 2,39 -7,1% 0,9% 
Marche 35.077 89.082,0 2,54 33.558 90.105,8 2,69 -4,3% 5,7% 
Lazio 2.941 6.970,0 2,37 2.762 6.690,0 2,42 -6,1% 2,2% 
Abruzzo 3.888 7.685,0 1,98 3.888 7.685,0 1,98 0,0% 0,0% 
Molise 1.910 3.787,0 1,98 2.020 4.004,0 1,98 5,8% 0,0% 
Campania 174 432,0 2,48 168 409,0 2,43 -3,4% -1,9% 
Puglia 1.920 3.850,0 2,01 1.930 4.140,0 2,15 0,5% 7,0% 
Basilicata 49 58,6 1,20 49 58,6 1,20 0,0% 0,0% 
Calabria 46 133,8 2,91 46 133,8 2,91 0,0% 0,0% 
Sicilia - - - - - -   
Sardegna - - - 20 40,0 2,00     

ITALIA  110.402  287.059,2 2,60 109.397      291.763,1 2,67 -0,9% 2,6% 
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Grafico 16 - Andamento della produzione nazionale raffrontata agli investimenti a girasole dal 2013 al 
2025 - dati Istat 

 
 
Grafico 17 - Andamento delle produzioni unitarie medie nazionali di girasole dal 2013 al 2025 - dati 
Istat 

 
 

Quotazioni 2025 

La media annuale dei valori mensili del girasole “alto oleico”, pubblicati dalla Camera di Commercio 
di Bologna nel 2025 è stata 499,5 euro per tonnellata, valore in aumento rispetto ai 435,84 euro per 
tonnellata del 2024. Il valore medio 2025 è risultato migliorativo anche rispetto ai 378,75 euro per 
tonnellata del 2023, ai 470 euro per tonnellata del 2021, ai 341,25 euro per tonnellata del 2020 e ai 
340 euro per tonnellata del 2019. La media annuale dei valori mensili del girasole “alto oleico” 2025, 
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non ha tuttavia eguagliato i 633,13 euro per tonnellata del 2022. Questi parametri non sono 
direttamente confrontabili con le quotazioni delle annate precedenti, in quanto le medesime si 
riferivano a girasole “convenzionale”. Nel 2018 la quotazione media si è attestata in 291 euro per 
tonnellata, nel 2017 a 285 euro per tonnellata, nel 2016 a 313,75 euro per tonnellata. Si precisa, infine, 
che a partire dal 2016, la quotazione ha assunto una connotazione "franco arrivo", mentre 
precedentemente il prezzo era riferito "franco partenza" (Grafico 18).  
 

Grafico 18 - Andamento pluriennale quotazioni girasole dal 2010 al 2025 - riferimento listino annuale 
Camera Commercio Bologna. 

 
 

Contratti ANB COOP 2025 

Complessivamente, nel 2025, la superficie di girasole contrattata da ANB COOP è stata di circa 220 
ettari, esclusivamente “alto oleico”. I conferimenti si sono attestati in circa 400 tonnellate. Le 
condizioni proposte da ANB COOP nel 2025 per il girasole "Alto Oleico" sostenibile, hanno previsto 
due formule, a "prezzo definito" e "in conto conferimento". Durante lo svolgimento del ciclo di 
coltivazione, il prodotto ha registrato una quotazione di 510 euro per tonnellata, valore franco arrivo 
spremitore al netto dei costi amministrativi ANB COOP. La valorizzazione in conto conferimento è 
stata pari a 505 euro per tonnellata, valore franco partenza, al netto dei costi amministrativi ANB 
COOP. Tali valori sono apparsi in aumento significativo rispetto alla precedente annata. 
 

Prospettive 2026 

In base alle attuali indicazioni Istat sulle "intenzioni di semina 2026", la superficie nazionale investita 
a girasole registrerebbe un aumento stimato, mediamente, al 3%, rispetto al 2025. L’aumento più 
significativo, pari al 7,4%, riguarderebbe il “Centro Italia”, che rappresenta il bacino più importante 
per il girasole. Istat prevede, invece, un calo rilevante degli investimenti a girasole nelle aree del “Nord 
ovest”, stimato al 15,2%. Istat stima, inoltre, una flessione più contenuta dell’ettarato nelle regioni 
del “Nord est, che si attesterebbe all’1,7%. Per il mezzogiorno, meno rappresentativo per gli 
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investimenti a girasole, nel 2026, Istat prevede un aumento dell’1,7% delle superfici, rispetto all’anno 
precedente. 
 
SOIA 
Investimenti 2025 in calo significativo rispetto al 2024, quasi interamente compensati dall’aumento 
delle rese unitarie, con produzione nazionale in lieve calo; quotazioni in calo rispetto al 2024. 
 
Andamento colturale 2025 

Le precipitazioni primaverili hanno spesso ritardato la preparazione del letto di semina. Nonostante 
l’aumento delle temperature, registrato nella terza decade di aprile, la scarsa qualità del seme 
commercializzato nella campagna 2025 ha sconsigliato lo svolgimento di semine precoci. I tecnici 
delle società sementiere, infatti, hanno suggerito di iniziare le semine solo a partire dalla prima 
decade di maggio. Ciò al fine di assicurare le migliori condizioni nella delicata fase di emergenza. Ai 
primi di maggio si è assistito a un significativo innalzamento termico, con valori massimi che hanno 
raggiunto i 30 gradi centigradi. Nella seconda decade di maggio sono state registrate abbondanti 
precipitazioni, che hanno provocato un significativo abbassamento delle temperature. I valori 
massimi sono ritornati al di sopra dei 30 °C. dalla fine di maggio e sono progressivamente lievitati nella 
prima metà di giugno, quando sono state registrate alcune piogge. Le temperature sono ulteriormente 
aumentate, sino a 37 e 38 °C, nella terza decade di giugno e hanno raggiunto 40 °C. all’inizio di luglio. 
Alla fine della prima decade di questo mese si sono registrate delle irregolari precipitazioni e un 
conseguente abbassamento termico. Il restante mese di luglio è stato caratterizzato da temperature 
elevate, con massime che hanno sfiorato i 40 °C. Ai primi di agosto sono cadute piogge diffuse, che 
hanno portato un significativo abbassamento termico, in particolare nelle ore notturne. Si è quindi 
assistito a un nuovo aumento delle temperature, che hanno raggiunto i 38-39 °C. alla metà di agosto. 
Alla fine della seconda decade di agosto, nuove significative precipitazioni hanno provocato un calo 
delle temperature, che hanno stabilizzato i valori massimi entro i 30 °C. Tale periodo ha visto 
l’alternarsi di giornate soleggiate a nuove precipitazioni. La prima decade di settembre è stata 
caratterizzata da alta pressione, con temperature diurne vicine a 30 °C., ma con significativi 
abbassamenti termici notturni. Dopo alcune brevi piogge, rilevate a metà settembre, l’alta pressione 
ha caratterizzato anche la parte restante di questo mese. Dalla fine di settembre forti perturbazioni 
hanno indotto un significativo abbassamento termico. In tale fase, nelle zone non interessate da 
piogge, sono iniziate le operazioni di raccolta della soia.  
 

Investimenti 2025 

Nel 2025, le superfici investite a soia in Italia si sono attestate in circa 297.800 ettari, in calo di quasi 
il 12% rispetto ai 336.700 ettari del 2024 e in flessione anche rispetto ai 310.700 ettari del 2023 e ai 
342.500 ettari del 2022. Quest’ultima annata, tuttavia, ha rappresentato il picco massimo 
dell’ettarato a soia rilevato da Istat, che riporta i dati dal 2006. Analizzando la dinamica degli 
investimenti nazionali a soia, nel periodo compreso fra il 2008 e il 2018 si è assistito a una progressiva 
crescita, con superfici in calo solo nelle annate 2012 e 2016 (grafico 19). Il forte aumento degli 
investimenti a soia nel 2015 e i picchi di alcune delle annate successive sono da ricondurre alle regole 
imposte dall'introduzione della PAC 2013 e alle minori problematiche sanitarie della leguminosa 
rispetto al mais. In alcune annate, infatti, la presenza di micotossine sulla produzione maidicola ha 
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visto erodere significativamente la marginalità di questa coltura, alternativa alla soia sotto il profilo 
rotazionale. L’exploit delle superfici investite alla leguminosa da granella del 2022 è stato, inoltre, 
motivato dalle elevate quotazioni, con il picco registrato nella primavera e dalle anticipazioni inerenti 
la concessione di deroghe sulle limitazioni del greening.  Relativamente alla collocazione territoriale 
nazionale, la soia interessa, principalmente, le regioni del nord est, che da sole costituiscono oltre 
l’82% degli investimenti nazionali e la Lombardia. Il Veneto, con circa 142.700 ettari a soia, anche nel 
2025 si è confermata la regione più rappresentativa, pur rilevando un calo di circa l’11% rispetto ai 
160.100 ettari del 2024. Quest’ultimo dato, tuttavia, ha rappresentato, per il Veneto, il picco annuale 
più elevato, registrato dopo gli oltre 165.000 del 2018. Nel 2025, il Friuli Venezia Giulia si è 
riconfermata la seconda Regione per gli investimenti nazionali a soia, con circa 60.900 ettari, 
nonostante una flessione di oltre l’8% rispetto ai 66.600 ettari del 2024. Il picco massimo delle 
superfici friulane a soia, rilevato a partire dal 2006, è stato raggiunto con i 79.500 ettari del 2022. La 
terza regione in ordine di importanza per la soia nel 2025 è stata l'Emilia Romagna che, con circa 
41.900 ettari, ha superato la Lombardia. Le superfici a soia dell’Emilia Romagna, tuttavia, nel 2025 
hanno registrato una flessione di quasi il 6% rispetto ai 44.400 ettari del 2024, che ha costituito il picco 
massimo degli investimenti a soia rilevato dal 2013. La Lombardia, nel 2025, ha registrato investimenti 
a soia su circa 40.100 ettari, in calo di circa il 24% rispetto ai 52.500 ettari del 2024. Questi parametri 
sono risultati in flessione anche rispetto agli oltre 56.100 ettari del 2023, che ha rappresentato il dato 
più elevato per gli investimenti a soia della Lombardia, rilevato dal 2013. Dati in flessione anche per il 
Piemonte che, con circa 11.200 ettari coltivati a soia nel 2025, ha rilevato un calo di oltre il 9% rispetto 
ai 12.400 ettari del 2024. Si è confermato, pertanto, il trend in calo degli investimenti a soia del 
Piemonte, iniziato dopo il 2022 ed è apparso sempre più lontano il picco dei 23.200 ettari coltivati nel 
2015. In Toscana, nel 2025, sono stati investiti a soia poco più di 500 ettari, valore modesto ma in 
aumento rispetto ai 400 ettari dell’annata precedente. Gli investimenti toscani a soia del 2025, 
tuttavia, non eguagliando il valore massimo, di circa 1.000 ettari, registrato nel 2021. Dati Istat. 
 

Grafico 19 - Andamento investimenti nazionali a soia dal 2006 al 2025 
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Grafico 20 – Ripartizione regionale degli investimenti a soia nel 2025 (ettari e percentuale di 
rappresentanza) - dati Istat 

 
ALTRE = Regioni con superfici a soia al di sotto dei 150 ettari ciascuna (Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, 
Calabria), per complessivi 383 ettari, rappresentanti lo 0,1% dell’ettarato nazionale. 
 

Dati produttivi 2025 

In base ai dati Istat, la produzione nazionale di soia del 2025 si è attestata a poco meno di 1.079.000 
tonnellate, valore in lieve contrazione rispetto alle circa di 1.099.000 tonnellate della precedente 
annata. La produzione del 2024, tuttavia, ha rappresentato il valore più elevato rilevato negli ultimi 
sette anni (grafico 21). Sempre in base ai dati diffusi da Istat, il dato produttivo unitario medio 
nazionale del 2025 si è attestato a oltre 3,6 tonnellate per ettaro, rilevando un aumento di circa l’11% 
rispetto alle 3,3 tonnellate per ettaro del 2024.  Inoltre, il parametro produttivo unitario nazionale 2025 
è risultato il dato migliore dell’ultimo quinquennio, pur non eguagliando i valori del biennio 2019/2020 
e del triennio 2014/2016. Sempre considerando i dati pubblicati da Istat, a partire dal 2006, il valore 
produttivo unitario medio nazionale più performante è stato raggiunto nel 2014, con 4,1 tonnellate per 
ettaro (grafico 22). Nel 2025, oltre al primato sull’ettarato, il Veneto si è aggiudicato anche il migliore 
parametro produttivo unitario regionale, sfiorando le 4 tonnellate per ettaro, rispetto alle 3,4 
tonnellate per ettaro della precedente annata. Analizzando i dati a partite dal 2013, il dato produttivo 
unitario nazionale veneto 2025 è risultato, secondo solo al valore registrato nel 2014, quando la 
produzione unitaria media di soia in Veneto si è attestata a 4,5 tonnellate per ettaro. In Lombardia, la 
produzione media unitaria di soia 2025 è risultata pari a circa 3,7 tonnellate per ettaro, in 
miglioramento significativo rispetto alle circa 3,2 tonnellate per ettaro dello scorso anno, eguagliando 
il dato del 2023. Il dato produttivo unitario lombardo 2025 della soia non ha, tuttavia, eguagliato le 
performance del biennio 2020/2021, rispettivamente a 4 e a 3,9 e del triennio 2014/2016, con dati fra 
3,8 e 4,1 tonnellate per ettaro. In Friuli Venezia Giulia, con una produzione unitaria media 2025 di 2,7 
tonnellate per ettaro, si registra un lieve aumento, rispetto al 2024. Il dato medio friulano 2025, non 
ha, tuttavia, raggiunto le 3 tonnellate per ettaro del 2023, seppure sia apparso in miglioramento 
rispetto alle 2,5 tonnellate per ettaro del 2022 e alle 2,1 tonnellate per ettaro del 2021. Tuttavia, i 
parametri produttivi unitari citati sono risultati molto deludenti, se raffrontati alle 3,4 tonnellate per 
ettaro del 2020, ma soprattutto rispetto alle produzioni record friulane registrate nelle annate 
precedenti: 5,2 tonnellate per ettaro nel 2019, 4,8 tonnellate per ettaro nel 2018, 4,7 tonnellate per 
ettaro nel biennio 2016-2017 e 5 tonnellate per ettaro nel 2015. In Emilia Romagna, nel 2025, sono 
state, sostanzialmente, riconfermate le 3,8 tonnellate per ettaro della precedente annata. Tali 
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parametri sono risultati in miglioramento rispetto alle 3,2 tonnellate per ettaro del 2023, 
rappresentando per l’Emila Romagna i dati produttivi unitari più performanti dell’ultimo quinquennio. 
Tali valori, tuttavia, appaiono lontani dalle 4,5 tonnellate per ettaro del 2020. In Piemonte, il dato 
produttivo unitario medio del 2025 si è attestato a circa 3,4 tonnellate per ettaro, eguagliando il 
parametro delle due precedenti annate, con valori in linea anche con il 2021. Quest’ultima annata in 
particolare e il triennio 2023/2025 hanno fatto rilevare, per il Piemonte, i valori produttivi unitari più 
performanti, in base ai rilievi Istat a partire dal 2013.  
 

Tab. 8 - Dati Istat investimenti e produzioni di soia rilevati nell'annata 2025 e nella precedente 

Regione 

2024 2025 delta 2024-2025 

superficie 
ha 

produz. 
totale  

t 

produz. 
unitaria 

t/ha 

superficie 

ha 

produz. 

totale  

t 

produz. 

unitaria 

t/ha 

superficie 

% ha 

produz. 

unitaria   

% t/ha 

Piemonte 12.370 41.653,6 3,37 11.223 37.941,0 3,38 -9,3% 0,4% 

Valle d'Aosta 
   

        
Liguria  

   
        

Lombardia 52.502 165.150,6 3,15 40.116 148.148,9 3,69 -23,6% 17,4% 

Trentino Alto A.  
   

        
Veneto 160.139 545.869,2 3,41 142.693 568.126,8 3,98 -10,9% 16,8% 

Friuli Ven. Giulia 66.586 176.828,0 2,66 60.916 164.804,1 2,71 -8,5% 1,9% 

Emilia-Romagna 44.356 168.014,6 3,79 41.907 1.574.274 3,76 -5,5% -0,8% 

Toscana 393 872,0 2,22 537 1.160,4 2,16 36,6% -2,6% 

Umbria 111 335,0 3,02 80 2.40,0 3,00 -27,9% -0,6% 

Marche 64 145,6 2,28 62 157,3 2,54 -3,1% 11,5% 

Lazio 122 283,5 2,32 141 312,0 2,21 15,6% -4,8% 

Abruzzo 60 195,0 3,25 60 193,0 3,22 0,0% -1,0% 

Molise 
   

        
Campania 

   
        

Puglia 
   

        
Basilicata 

   
        

Calabria 40 100,0 2,50 40 100,0 2,50 0,0% 0,0% 

Sicilia 
   

        
Sardegna 

   
        

ITALIA 336.743 1.099.447,1 3,26 297.775 1.078.610,9  3,62 -11,6% 10,9% 
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Grafico 21 - Andamento della produzione nazionale e degli investimenti a soia dal 2013 al 2025 – dati 
Istat 

 
 

Grafico 22 - Andamento delle produzioni unitarie medie nazionali di soia dal 2006 al 2025 - dati Istat 

 
 

Quotazioni produzione 2025 

Analizzando le quotazioni settimanali sul mercato Ager di Bologna della soia nazionale prodotta nel 
2025, prendendo a riferimento la media fra minimo e massimo, in data 2 ottobre 2025, la prima 
pubblicazione ha riportato un valore di 407,5 euro per tonnellata. Tale quotazione è risultata in 
contenuto miglioramento rispetto al valore di chiusura, antecedente la sospensione estiva 2025, 
attestatosi a 402,5 euro per tonnellata. Quest’ultimo parametro, tuttavia, si riferiva ancora alla 
produzione della soia del 2024.  Il valore della prima pubblicazione autunnale 2025 è risultato in 
riduzione rispetto al medesimo dato di apertura della precedente annata, attestatosi a 439,5 euro per 
tonnellata, ma migliorativo rispetto ai 404,5 euro per tonnellata del 2023. Tuttavia, le prime quotazioni 
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autunnali del triennio 2023/25 sono risultate significativamente più basse rispetto ai medesimi valori 
di apertura del precedente biennio: 617,5 euro per tonnellata nel 2022 e 520 euro per tonnellata nel 
2021. Sempre sul valore di apertura autunnale, valori decisamente più bassi rispetto a quelli più 
recenti sono stati registrati nelle annate dal 2015 al 2020. Analizzando le dinamiche delle quotazioni 
autunnali della soia sul mercato Ager di Bologna del 2025, dopo un trend iniziale ribassista, dall’ultima 
quotazione di ottobre si è assistito a una fase rialzista, culminata con tre quotazioni di novembre 
stabili a 422,5 euro per tonnellata. Dall’ultima quotazione di novembre è, quindi, ripresa una fase 
ribassista, con un valore a fine anno di 399,5 euro per tonnellata. Tale valore è risultato in riduzione 
rispetto ai parametri di chiusura dell’anno solare delle precedenti cinque annate: 423,5 euro per 
tonnellata nel 2024, 467,5 euro per tonnellata nel 2023, 540,5 euro per tonnellata nel 2022, 598,5 euro 
per tonnellata nel 2021, 432 euro per tonnellata nel 2020.  Tuttavia, i medesimi parametri di fine anno 
delle annate precedenti sono risultati meno performanti: 348,5 euro per tonnellata nel 2019, 343,5 
euro per tonnellata nel 2018, 380,5 euro per tonnellata nel 2017, 394,5 euro per tonnellata nel 2016, 
343,5 euro per tonnellata nel 2015. La prima pubblicazione Ager del 2026 ha esordito con un ulteriore 
ribasso a 396,5 euro per tonnellata. Tale dato è risultato in flessione rispetto al dato di apertura 
annuale degli ultimi cinque anni: 427,5 euro per tonnellata nel 2025, 463,5 euro per tonnellata nel 
2024, 547,5 euro per tonnellata nel 2023, 598,5 euro per tonnellata nel 2022, 470 euro per tonnellata 
nel 2021. Quotazioni di apertura annuali più basse di quella del 2025 sono stati, invece, rilevati dal 
2015 al 2020. Le quotazioni della soia 2026, dopo alcune incertezze nelle prime sedute, dalla fine di 
gennaio sono state caratterizzata da un trend rialzista, conclusosi a metà marzo con 445,5 euro per 
tonnellata, che ha rappresentato il livello massimo sinora raggiunto nell’annata.  La fase successiva 
ha visto una flessione del prezzo della soia, seguita da un’ulteriore ripresa dalla penultima quotazione 
di aprile. La fase ascendente è, tuttavia, terminata alla metà di maggio, a quota 434,5 euro per 
tonnellata. Il periodo successivo ha visto un lento declino del valore della soia sino ai 428,5 euro/tonn. 
ultima quotazione rilevata per la redazione del presente elaborato, il 28 maggio 2026. (grafico 23). 
 
Grafico 23 - Andamento quotazioni settimanali soia nazionale annate dal 2019 al 2026 - valori medi 
min-max mercato settimanale Ager Bologna 
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Grafico 24 - Andamento delle quotazioni medie annuali della soia nazionale sul mercato Ager di 
Bologna dal 2015 al 2026 (2026 dato al 28/05)  

 
             il valore 2026 rappresenta la media riferita alla data 28 maggio 2026 
 
Grafico 25 - Quotazioni medie annuali della soia nazionale sul mercato Ager di Bologna dal 2015 al 
2026 (dato 2026 riferito al 28/05) con dettaglio della media delle quotazioni del periodo primaverile e 
del periodo autunnale (riferimento all’anno solare) 

 
* I valori indicati per il 2026 non sono definitivi e rappresentano la media riferita alla data 28 maggio. 
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Contratti ANB COOP 

Il "sistema ANB" ha iniziato a proporre contratti di coltivazione per la soia a partire dall’annata 2009. 
Tali formule contrattuali, ispirate da principi di trasparenza e di convenienza per i produttori agricoli, 
hanno introdotto nuove modalità di valorizzazione, assicurando costi amministrativi e logistici ridotti. 
Nel corso degli anni queste proposte sono state particolarmente apprezzate dai produttori. Nel 2025 
l'offerta contrattuale ANB COOP ha previsto diverse modalità di valorizzazione della soia. Una prima 
opzione ha contemplato la possibilità di vendita della soia "a prezzo definito", formulato giornalmente 
nel periodo precedente e successivo alla raccolta del prodotto. Altre formule hanno contemplato 
modalità di valorizzazione basate sulla media delle quotazioni Ager Bologna di più mercati, con 
l’erogazione di uno o di due acconti, in base al periodo di riferimento. La media delle quotazioni dei 
mesi di novembre e di dicembre 2025 ha realizzato un valore di 415,21 euro per tonnellata, mentre la 
media delle quotazioni da novembre 2025 a fine maggio 2026 si è attestata in 418,53 euro per 
tonnellata, importi da dedurre dei costi amministrativi ANB COOP. È stata, inoltre, data facoltà al 
produttore di poter disporre la vendita di parte del proprio prodotto "a prezzo aperto", con riferimento 
alla quotazione settimanale del mercato Ager di Bologna, nel periodo compreso fra il conferimento e 
la fine del mese di maggio 2026. Questa formula è stata particolarmente apprezzata per la possibilità 
di vendita "a prezzo noto", se comunicato il giorno della pubblicazione e per l'ampio arco temporale 
di vendita, senza applicazione di costi di stoccaggio. Le modalità di vendita con riferimento ai valori 
dei bollettini Ager di Bologna, settimanale o in base alla media di più mercati, inoltre, hanno avuto un 
riferimento "franco partenza", azzerando i costi di trasporto da magazzino. Complessivamente, nel 
2025, ANB COOP ha contrattato circa 1.750 ettari di soia, ricevendo circa 5.700 tonnellate di prodotto.  
 

Graf. 26 - Andamento delle quotazioni settimanali della soia nazionale nell’annata 2025 e nell'annata 
2026 con riferimento al contratto "a prezzo aperto" ANB COOP 2025- valori medi min-max mercato Ager 
Bologna 

 
 

anno 2025                                                                                     anno 2026 
 

 arco temporale (dal 2 ottobre 2025 al 28 maggio 2026) di riferimento dei contratti soia ANB COOP 2025 
con valorizzazione in base alle quotazioni settimanali Ager. 
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Grafico 27 - Quotazioni medie annuali della produzione di soia delle annate dal 2015 al 2025 con 
riferimento al contratto a prezzo aperto ANB COOP (mercato Ager Bologna da ottobre a maggio 
successivo), con dettaglio della media del periodo autunnale e del successivo periodo primaverile 
(riferimento all’annata contrattuale) 

 
 
Come precedentemente riportato, la modalità di valorizzazione ANB COOP della soia “a prezzo 
aperto” ha dato facoltà ai produttori di vendere la quota di propria pertinenza, settimanalmente, per 
tutto il periodo compreso fra la consegna del prodotto e l’ultimo mercato del maggio successivo.  
 
Prospettive 2026 

In base ai dati pubblicati sulle "intenzioni di semina 2026", Istat ipotizza un calo degli investimenti 
nazionali a soia, rispetto all’annata precedente, stimato al 15,2%. Le aree del Nord Est, le più 
rappresentative per la soia a livello nazionale, registrerebbero un calo degli investimenti del 13,9%, 
rispetto al 2025. Al nord ovest, nel 2026, la contrazione delle superfici a soia, rispetto alla precedente 
annata, si attesterebbe al 21,6%. Istat non ipotizza, invece, scostamenti sulle superfici a soia 2026 
nelle aree del centro e del sud, non significative in termini sostanziali.  
 

CONTRATTI DI COLTIVAZIONE PER COLTURE BIOLOGICHE 
ANB COOP da alcuni anni propone contratti dedicati alle produzioni biologiche di colza, soia, girasole 
e ha introdotto interessanti e innovative opportunità di valorizzazione. Nonostante il particolare 
apprezzamento riscosso per queste proposte, nelle ultime tre annate si è assistito a un 
ridimensionamento di tali produzioni. 
 

ANB COOP, dal 2020, ha deciso di estendere le proprie collaudate proposte contrattuali relative a 
soia, colza, girasole in coltura convenzionale, anche alle produzioni in coltivazione biologica. Le 
formule contrattuali ANB COOP, riservate al prodotto biologico, sono risultate di particolare 
interesse, in quanto concepite in modo innovativo e al tempo stesso garantiste per il produttore. 
Grazie alle esperienze acquisite nella gestione delle produzioni convenzionali, ANB COOP si è posta 
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come strumento di catalizzazione dell’offerta delle produzioni di colza, soia, girasole in coltura 
biologica, con l’obiettivo di cogliere tutte le opportunità offerte dai mercati, per proporre le migliori 
condizioni di valorizzazione. Tuttavia, nelle ultime tre annate, le condizioni di mercato e turbative di 
carattere commerciale hanno penalizzato le produzioni biologiche, in particolare per le colture 
oleaginose.  
Nel 2025 ANB COOP ha contrattato una superficie di 23 ettari di colza in coltura biologica, ricevendo 
circa 90 tonnellate di prodotto, con una quotazione media per il produttore di 785 euro per tonnellata. 
Nel 2025 non sono stati stipulati contratti di coltivazione di girasole e di soia biologici.  
 

DISTRIBUZIONE SEME E VENDITA DISERBANTE CONVISO ONE 
ANB COOP assicura la fornitura delle migliori genetiche di barbabietola da zucchero, incluse le 
cultivar “Smart”, commercializzate unitamente allo specifico diserbante “Conviso One”. ANB COOP 
fornisce, inoltre, i più performanti ibridi di colza.  
 

Nel corso del 2025, ANB COOP ha commercializzato 2.241 unità di seme di barbabietola da zucchero. 
Di queste, 1.725 unità erano riferibili alle cultivar “Smart”, resistenti allo specifico erbicida “Conviso 
One” di Bayer. Trattandosi della vendita combinata di un sistema costituito da “seme resistente 
all’erbicida” associato allo “specifico diserbante”, ANB COOP ha commercializzato anche 1.725 litri 
di erbicida “Conviso One”. ANB COOP, inoltre, nel 2025 ha distribuito 121 unità di seme di colza. 
 

PROGETTO BIOGAS 
Per dare continuità al settore bieticolo saccarifero italiano dopo la cessazione delle misure di 
sostegno concesse sino al 2010, le associazioni dei bieticoltori hanno investito nella realizzazione di 
impianti a biogas al fine di valorizzare la polpa di spettanza e integrare il valore della barbabietola. 
 
Il modello operativo individuato da ANB si è concretizzato con la costituzione di una holding, ANB 
HOLDING S.r.l., e di una società cooperativa, ANB Coop Soc. Coop. Agricola S.p.A. 
Alle due società il compito della gestione delle partecipazioni in misura diversificata e alla cooperativa 
quello di raccogliere le polpe conferite dai produttori soci e di restituire ai soci conferenti l’utile 
derivante dal processo di conversione energetica. Oltre alle polpe surpressate, i soci della 
cooperativa hanno potuto organizzare anche le colture cerealicole, oleaginose, proteoleaginose e le 
altre biomasse con destinazione agroenergetica. 
ANB ha effettuato gli investimenti per realizzare impianti biogas che valorizzano la polpa di spettanza 
e quindi integrano il valore della barbabietola da zucchero. 
Per oltre dieci anni quindi il sistema ANB si è impegnato nella produzione di energia elettrica da biogas 
grazie alla valorizzazione a fini energetici del sottoprodotto degli zuccherifici (e le altre biomasse): un 
progetto unico in Europa che ha consentito alle aziende di integrare il prezzo industriale della 
barbabietola di circa il 20%, rendendo economicamente sostenibile sia la coltivazione sia la filiera 
dello zucchero italiano. 
A partire da novembre 2022 ha preso avvio l’operazione di cessione, a società del gruppo Snam attive 
nel settore del biometano, di partecipazioni detenute da ANB HOLDING S.r.l. e da ANB Coop Soc. 
Coop. Agricola S.p.A. in società costituite per la produzione di energia elettrica da biogas. 
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Obiettivo dell'acquisizione del gruppo Snam, è quello di convertire gli impianti di biogas agricolo (che 
attualmente producono energia elettrica) a biometano.  
L’operazione di cessione si è conclusa nel dicembre 2023 con la cessione a Bionerys Agri, controllata 
di Bioenerys, società del gruppo Snam, dei due impianti di biogas agricolo partecipati da ANB Coop 
Società Cooperativa Agricola S.P.A.: Società Agricola Agrimetano Pozzonovo S.r.l. e Società Agricola 
Agrimetano Ro S.r.l. 
In data 9 luglio 2026 è stata acquisita la partecipazione della società Agrobioenergy RNE Italy SPV 36 
S.r.l., proprietaria di un impianto da 0,625 MW sito in Basiliano (UD), nonché titolare di un progetto di 
riconversione in biometano da 250 Smc/h. 
Pertanto, gli impianti attualmente operativi, direttamente partecipati dalla Controllata da ANB, ANB 
Holding S.r.l., e/o partecipati e/o controllati da ANB Coop Società Cooperativa Agricola S.P.A. sono: 

• Società Agricola Agri Energie S.r.l. – Argenta FE – impianto a biogas della potenza unitaria di 
0,999 MW 

• Società Agricola Masini S.r.l. – Nogara VR – impianto a biogas della potenza unitaria di 0,703 
MW 

• San Giorgio Biogas Società Agricola Consortile a r.l. – Caorle VE – impianto a biogas della 
potenza unitaria di 0,999 MW 

• GEAM Società Agricola Consortile a r.l.  – Ruda UD - impianto a biogas della potenza unitaria 
di 0,999 MW 

• Agrobioenergy RNE Italy SPV 36 S.r.l. – Basiliano UD – impianto a biogas della potenza unitaria 
di 0,625 MW 

 

 
Per Agri Energie, San Giorgio e GEAM è stato avviato il processo per la riconversione dell’impianto a 
biogas alla produzione di biometano.  San Giorgio, Agrobioenergy e Agri Energie hanno avuto accesso 
rispettivamente alla 4° e 5° procedura competitiva bando DM 15 settembre 2022. 
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PROGETTO BIOMETANO 
Un progetto in ottica di sostenibilità ed economia circolare che vedrà la realizzazione di nuovi impianti 
di biometano nell’arco di tre anni dislocati in Emilia-Romagna, Lombardia e Friuli-Venezia Giulia, con 
lo scopo di ottenere energia pulita, ridurre i costi di trasformazione e produrre fertilizzanti. 
 
Il Sistema ANB ha avviato iniziative per lo sviluppo del biometano e, grazie alle misure previste nel 
PNRR, nell’ambito del progetto “Agri.Bio.Metano”, riproponendo la stessa formula societaria già 
collaudata nel comparto biogas, ma coinvolgendo maggiormente le aziende zootecniche nella 
costituzione di società agricole consortili, per realizzare impianti di biometano della capacità di 
250/300/350 mc/ora.  
Nel 2019, sono state costituite le società: 
• Valdarda Biometano Soc. Agr. Cons. a r.l. costituita in data 11/01/2019 
• Valtidone Biometano Soc. Agr. Cons. a r.l. costituita in data 17/05/2019 
Valtidone Biometano Soc. Agr. Cons. a r.l. a dicembre 2023 ha presentato istanza di partecipazione al 
bando GSE per l’ottenimento degli incentivi previsti dal DM 15/09/2022 destinati agli impianti di 
biometano. Il progetto è stato inserito in posizione utile in graduatoria nel terzo bando PNRR per il 
Biometano in data 10/05/2024. La costruzione dell’impianto a biometano è in via di completamento. 
 
La Confederazione dei Bieticoltori - CGBI a giugno 2022 ha sottoscritto accordi con partner di rilievo 
del made in Italy alimentare tra i quali Granarolo e Fruttagel, per produrre insieme biometano 
sfruttando i sottoprodotti agricoli e agroindustriali. 
Nei nuovi impianti di biometano i soci agricoli conferiranno reflui zootecnici come letami e liquami 
mentre le Cooperative del Gruppo Bieticolo – ANB COOP, Eurocover, Coprozuccheri e APROS 
provvederanno al recupero di seminativi, colture di secondo raccolto e sottoprodotti agricoli 
attraverso i propri soci. 
Lo sviluppo dei progetti prende vita laddove siano presenti i necessari quantitativi di reflui zootecnici 
nell’arco di 10 km per alimentare almeno il 70% della taglia minima di impianto – 250 Smc/h – e vi sia 
la disponibilità di un sito in prossimità di un metanodotto.  
Ciascun progetto parte dalla costituzione della Società Agricola Consortile a R.L., veicolo attraverso 
il quale viene realizzato l’investimento. Le quote di ciascuna Consortile sono attribuite sulla base del 
potenziale di biogas apportato da ciascun socio. Ciascuna Consortile è composta da soci allevatori e 
2 cooperative del gruppo CGBI. Le cooperative CGBI apportano la quota di colture dedicate o polpe 
di bietola, le risorse finanziarie e le garanzie nei confronti degli istituti di credito, nonché la gestione 
societaria anche con il supporto della società di servizi Bio.Methane.Hub. 
Rientra negli accordi con Fruttagel la società Agri TORRETTA soc.agr.cons. a r.l. costituita in data 
09/05/2019. 
Nell’ambito degli accordi con Granarolo sono state costituite: 
• Granmetano MANTOVA soc.agr.cons. a r.l. il 30/08/2023 
• Granmetano CREMONA soc.agr.cons. a r.l. il 05/10/2023 
• Granmetano BRESCIA soc.agr.cons. a r.l. il 19/10/2023 
• Granmetano BERGAMO soc.agr.cons. a r.l. il 08/04/2024 
• Granmetano LECCO soc.agr.cons. a r.l. il 04/06/2024 
• Granmetano COMO soc.agr.cons. a r.l. il 06/06/2024 
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• Granmetano BRESCIA 2 soc.agr.cons. a r.l. il 27/06/2024 
A cui si sono aggiunte le seguenti iniziative con altri partner: 
• GROLE Biometano soc.agr.cons. a r.l. costituita il 01/02/2021 
• MOLINELLA Biometano soc.agr.cons. a r.l. costituita il 09/11/2023 
• MONTECHIARUGOLO Biometano soc.agr.cons. a r.l. costituita il 19/12/2023 
• BUSSETO Biometano soc.agr.cons. a r.l. costituita il 14/02/2024 
• FIESSE Biometano soc.agr.cons. a r.l. costituita il 19/04/2024 
• REMANZACCO Biometano soc.agr.cons. a r.l. costituita il 22/07/2024 
• ZIMELLA Biometano soc.agr.cons. a r.l. costituita il 01/08/2024 
• PAGNACCO Biometano soc.agr.cons. a r.l. costituita il 20/09/2024 
• GAMBARA Biometano soc.agr.cons. a r.l. costituita il 17/10/2024 
• TORRE Biometano soc.agr.cons. a r.l. costituita il 03/12/2024 
• LODIGIANA Biometano soc.agr. cons. a r.l. costituita il 12/06/2025 
Il progetto si regge economicamente anche grazie agli incentivi previsti dal cosiddetto Decreto 
Biometano (DM 15/09/22), il quale attribuisce alle società richiedenti e ammesse, un incentivo a 
fondo perduto ed uno in conto esercizio.  
Per questa ragione fin dalla costituzione le Consortili hanno avviato i percorsi autorizzativi 
procedendo con le PAS presso i comuni di riferimento. 
Granmetano BERGAMO soc.agr.cons. a r.l., Granmetano BRESCIA soc.agr.cons. a r.l., MOLINELLA 
Biometano soc.agr.cons. a r.l., REMANZACCO Biometano soc.agr.cons. a r.l., TORRE Biometano 
soc.agr.cons. a r.l. e ZIMELLA Biometano soc.agr.cons. a r.l. hanno presentato richiesta di 
partecipazione alla procedura competitiva 5° bando DM 15 settembre 2022 e la richiesta è stata 
accettata. Per le altre aziende si è in attesa dell’emanazione di un nuovo decreto incentivante atto a 
rendere possibile l’obiettivo italiano di produzione nazionale di biometano previsto nel PNIEC. 
 
VERDEMETANO  

La prima cooperativa di agricoltori per produrre e distribuire biometano da sottoprodotti agricoli, 
effluenti zootecnici e colture sostenibili. 
 

Venti aziende agricole fondatrici, hanno siglato il 17/02/2021 a Bologna l’atto 
costitutivo della società cooperativa “Verdemetano”, la prima cooperativa 
agricola con lo scopo di aggregare e valorizzare la produzione di biometano 
ottenuto da sottoprodotti agricoli, effluenti zootecnici e colture sostenibili, in 
linea con il processo di decarbonizzazione dei trasporti intrapreso dall’Italia 
e dall’Unione Europea. 
La cooperativa “Verdemetano”, nata dall’esperienza maturata da CGBI nella 

produzione di biogas dopo la riconversione del settore bieticolo-saccarifero, è nata con lo scopo di 
aggregare per valorizzare, attraverso partnership forti nel mercato dei biocarburanti avanzati, i futuri 
produttori di biometano che intenderanno far parte di questo ambizioso progetto agroindustriale che 
distribuirà il prodotto dei soci. Inoltre la cooperativa concorrerà anche alla realizzazione dei progetti 
di sostenibilità dei propri clienti, soprattutto le società quotate in borsa, garantendo loro gli alti 
standard richiesti dal mercato in tema di sostenibilità. 
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APICE: Associazione Produttori Italiani Colture Energetiche  

Il nuovo organismo nazionale nato per rappresentare, coordinare e valorizzare il ruolo dei produttori 
agricoli all'interno delle filiere delle colture energetiche e del biometano. 
 

La costituzione è avvenuta il 10 giugno a Porto Mantovano e rappresenta uno dei 
passaggi più significativi nel percorso di crescita della filiera del biometano 
agricolo. Negli ultimi anni il settore ha registrato una forte evoluzione, 
accompagnata da importanti investimenti e dall'ingresso di nuovi operatori 
industriali. Una dinamica destinata a proseguire nei prossimi anni e che richiede 
strumenti adeguati di rappresentanza, coordinamento e organizzazione dell'offerta 
agricola. 

In questo contesto APICE nasce con l'obiettivo di rappresentare i produttori delle colture energetiche, 
favorire accordi di filiera, promuovere l'aggregazione dell'offerta, sostenere l'innovazione tecnica e 
contribuire alla definizione di rapporti contrattuali chiari e trasparenti tra i diversi soggetti coinvolti. 
La nascita di APICE si inserisce in questo scenario come risposta alla necessità di rafforzare e 
organizzare la presenza del mondo agricolo in una filiera che coinvolge produzione, logistica, 
trasformazione industriale e mercato energetico. 
 
BIOMASSE PER TERMOCOMBUSTIONE 
ANB Coop contribuisce ad alimentare la centrale di Finale Emilia, nell'ambito dei progetti di 
riconversione energetica degli ex zuccherifici.  
 
La filiera delle biomasse per combustione è incentrata sulla raccolta di materiali da destinare alla 
centrale elettrotermica di Finale Emilia (MO), alla quale Terrae - società controllata da ANB - 
conferisce il 40% dell’intera produzione lavorata, ossia circa 38.000 tonnellate annue.  
Nel 2025, ANB COOP ha gestito complessivamente oltre 39.000 tonnellate di biomasse, destinate 
all’alimentazione della centrale. Tale dato è risultato in flessione rispetto alle oltre 49.000 tonnellate 
del 2024 e alle oltre 51.500 tonnellate del 2023, ma il parametro 2025 è risultato sostanzialmente 
allineato con quanto conferito dal 2017 al 2022. (grafico 28). Relativamente al 2025, il materiale 
preminente proveniva da potature di frutteto per 11.200 tonnellate, da stocchi di mais per oltre 9.500 
tonnellate, da stocchi di sorgo per oltre 8.200 tonnellate, da latifoglia per oltre 6.000 tonnellate e da 
paglia per poco più di 4.000 tonnellate, Come nella precedente annata, anche nel 2025, non sono 
stati conferiti materiali ascrivibili a sorgo e a pioppo MRF/SFR (grafico 29).  
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Tab. 9 - Flussi di biomasse gestite da ANB COOP per alimentare la centrale di Finale Emilia nel 2025  
frutteto latifoglia pioppo 

MRF/SRF 
paglia sorgo stocchi 

mais 
stocchi 
sorgo 

totale 
biomassa 
mensile 

gennaio 191 829 - -  - - - 1.020 

febbraio 1.511 1.358 - 241 - - - 3.110 

marzo 1.188 1.163 - 190 - - - 2.541 

aprile 1.133 1.804 - - - - - 2.937 

maggio 1.221 - - - - - - 1.221 

giugno 1.113 - - - - - - 1.113 

luglio 596 84 - 2.157 - - - 2.837 

agosto 873 - - 162 - 523 976 2.534 

settembre 241 132 - - - 4.054 3.925 8.352 

ottobre 1.030 77 - - - 2.312 2.046 5.465 

novembre 1.244 156 - 1.295 - 2.642 1.294 6.631 

dicembre 859 422 - - - -    - 1.281 

 11.200 6.024 - 4.044 - 9.531 8.240 39.039 

 
Grafico 28 – andamento pluriennale dei quantitativi di biomasse gestite da ANB COOP per alimentare 
la centrale di Finale Emilia dal 2016 al 2025. 
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Grafico 29 - biomasse gestite da ANB COOP per alimentare la centrale di Finale Emilia nel 2025 
                           flussi mensili totali di biomasse                                       flussi complessivi per tipologia di biomassa  

 
 

CONSULENZA E INFORMAZIONE 
CGBI intensifica i servizi riservati ai produttori agricoli, per fornire nuove competenze professionali 
necessarie ad affrontare la transizione energetica. 
 
ANB Coop Società Cooperativa Agricola S.P.A., unitamente alle altre società cooperative aderenti al 
“Gruppo Bieticolo” della CGBI, in data 30/03/2023, ha costituito la società Bio.Methane.Hub S.r.l., al 
fine di svolgere le seguenti attività: 

a) Sviluppo di filiere di approvvigionamento in impianti biometano; 
b) Gestione e Coordinamento delle filiere di approvvigionamento delle biomasse; 
c) Commercializzazione di biomasse e altre materie prime per impianti di bioenergia; 
d) Promozione di colture energetiche e assistenza tecnica di campo; 
e) Ricerca e sviluppo su utilizzo energetico di sottoprodotti agricoli e agroindustriali; 
f) Sviluppo di progetti di impianti biometano e conversione di impianti biogas esistenti; 
g) Assistenza alla compravendita di impianti di biogas / biometano. 

Il contesto di sviluppo del settore biogas/biometano ha favorito il consolidamento delle attività di 
Bio.Methane.Hub, la quale a sua volta ha consentito l’implementazione del progetto Agri.Bio.Metano 
di CGBI mediante costituzione e assistenza allo sviluppo delle società consortili. 
Alla luce dello sviluppo dei progetti del gruppo bieticolo e del posizionamento di Bio.Methane.Hub 
quale società multifunzionale per i servizi integrati agli impianti di biometano, sono state 
implementate le attività di supporto alla realizzazione degli investimenti delle società consortili 
partecipate dalle cooperative bieticole e ad altri clienti terzi. 
Sono state, e saranno ulteriormente sviluppate nel 2025, le seguenti filiere di business: 

- Approvvigionamento delle biomasse per la centrale di Finale Emilia. 
- Project Management – area cruciale per assistenza su progettazione, contrattualizzazione, 

gestione cantieri, commissioning e organizzazione manutenzioni, procacciamento. Questa 
specifica area sarà implementata e promossa con il fine di assistere sia le società consortili 
del gruppo bieticolo che i terzi investitori negli impianti biometano in via di realizzazione.  
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- Assistenza Consortili - su impianti non ammessi a Bando GSE al fine di ottenere le 
autorizzazioni per ulteriori bandi o incentivi. 

- Consulenze tecniche – sviluppo per l’assistenza alla certificazione di sostenibilità e altre 
consulenze alle società del gruppo bieticolo ed ai terzi.  

- Trading Sottoprodotti – prosecuzione delle attività con l’implementazione della certificazione 
di sostenibilità di Bio.Methane.Hub ai sensi del DM 7 agosto 2024. Sulla base dell’eventuale 
aumento di volumi movimentati si valuterà l’assunzione di ulteriore personale. 

- Energy Beet. 
- Drone Silo Check. 
- Advisoring, consulenze per la compravendita degli impianti, alle attività di procacciamento e 

promozione di attività di terzi. 

DIVULGAZIONE 
ANB, CGBI e Bio.Methane.Hub assicurano un servizio d'informazione puntuale su tutti gli argomenti di 
interesse del "sistema ANB”, divulgati sulla stampa nazionale, locale e specializzata, sulle reti 
televisive, sui siti dedicati, tramite newsletter e mediante convegni di approfondimento sulle singole 
tematiche.  
 

L’ampio panorama delle attività svolte da ANB, da ANB COOP, dalla CGBI - Confederazione Generale 
dei Bieticoltori Italiani e dall’articolato ventaglio delle strutture collegate, viene puntualmente 
divulgato sulle numerose ed approfondite pubblicazioni sulla stampa nazionale e locale, sulle riviste 
del settore, sulle principali reti televisive nazionali e locali, sulla rete web e tramite newsletter.  Il sito 
ufficiale ANB www.anb.it contiene tutte le informazioni relative alle attività dell’Associazione e delle 
società collegate e propone approfondimenti e trattazioni su temi specifici. Le informative riguardano 
tutti gli argomenti inerenti il settore bieticolo saccarifero, aspetti tecnici ed economici relativi alle altre 
colture di interesse di ANB, aggiornamenti sulle tematiche inerenti i progetti delle filiere del biogas, 
del biometano, del fotovoltaico e agrivoltaico, della conversione energetica delle biomasse e della 
filiera dell’erba medica. Ulteriori spazi vengono, inoltre, riservati alla divulgazione dei servizi offerti 
alle aziende agricole da CGBI per affrontare la transizione energetica. Il sito ANB viene aggiornato 
regolarmente per offrire un’informazione puntuale, completa e chiara delle iniziative e delle 
opportunità offerte ai produttori. ANB, inoltre, dal 2003 produce la newsletter “ANB Inform@”, inviata 
mensilmente a una lista di destinatari e disponibile in rete sul sito ANB. Dopo l’allargamento degli 
orizzonti di ANB per diventare una realtà di riferimento in comparti diversi dal settore bieticolo 
saccarifero, anche la newsletter ha seguito tale evoluzione. “ANB Inform@” tratta tematiche 
tecniche, sindacali, normative ed economiche relative al settore bieticolo saccarifero e riserva uno 
spazio importante alla tecnica di coltivazione di altre specie, quali colza, soia, girasole, sorgo da 
biomassa, grano, mais.  La newsletter ANB fornisce, inoltre, informazioni sui mercati dei principali 
prodotti agricoli e tratta tutti gli argomenti inerenti l’articolata attività del "sistema ANB". Dal 2023 è 
stato inoltre attivato il sito CGBI - www.cgbi.it - che approfondisce gli argomenti riguardanti le società 
di riferimento: ANB, CNB, Anb Holding, Anb Coop, Eurocover, Coprozuccheri, Apros, Coop Aib, Terrae 
Spa, Bio.Methane.Hub. Il sito CGBI viene puntualmente aggiornato, inserendo approfondimenti 
inerenti le tematiche dei diversi rami d’attività dell’organizzazione: barbabietole da zucchero, 
proteoleaginose, erba medica, biogas, biometano, biomasse e fotovoltaico agricolo. Dal 2023 è stato, 
inoltre, attivato anche il sito di Bio.Methane.Hub - biomethanehub.it - che propone la propria visione 

http://www.anb.it/
http://www.cgbi.it/
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altamente sostenibile delle potenzialità offerte da sottoprodotti agricoli, reflui zootecnici e scarti di 
lavorazione da destinare alla produzione di biometano, consentendo di accorciare le distanze tra 
aziende agricole e impianti, diminuendo i costi della logistica, garantendo tracciabilità e 
certificazione. Tutti gli argomenti di interesse del “Sistema ANB” vengono, inoltre, analizzati, 
approfonditi e discussi, in occasione di incontri e convegni, puntualmente organizzati. 
 


